
BEHIND THE DOOR

SIDE A

NADJA - "Conscience" 0
GESTALT - "Silence side" E

STRANI ERI IN PARADISO - "Torri" =
SCUNT - "Sdfta" x

SIDE B

DEAD RELATIVES - "A boyhood in
hell" =

D.H.G.- "La gabbia" °
°MARBRE NOIR - "Night holes"

% Brani inediti

° Brani estratti

NADJA :

"Conscience" è stato registrato

nel novembre '84.

Discografia: "La Joie",demo auto-

prodotto.I984.

"Eros",demo autoprodotto.I984.

In preparazione un disco.

GESTALT

"Silence side" & stato registrato

nell'8s.

Discografia: "Gestalt",demo auto-

nrodotto.I985.

STRANIERI IN PARADISO

"forri" è stato registrato nell'85
Discogrefie: demo autoprodotto.85

Contatti: Lazzaretti Giampaolo

via Bombelli,3 - CORREGGIO (RE)
Tel.0522/693475.

SCUNT

"Sofia" è stato registrato dal

vivo il 30/5/85 a Cantù (CO0)
Discografia: demo autoprodotto.84

DEAD RELATIVES

"A boyhood in hell" & stato regi-
strato nell'85.

Discografia: "Lights and shades"/
"The vision and the voice",demo
autoprodotto.I984.

"Commentarius in apocalipsin",demo

autoprodotto.I985.(Non in vendita)

CNO S T R T

R

DISSOLUTLO HUMANI GENERIS !
"La Gabbia" è stato regzistreto nelj
dicembre '84. :
Discogrzfia: Cassetta sutoprodotta]
estate 1984,

Jemo 2utosrodotto.I1985.
Partecinazione con un sezzo nd una

disco-compilation per 1a CGD.I985.!
In preparazione un mini-LP.

MARBRE NOIR
"Night holes" è stato registra‘o
nell'85. :
Discografia: demo autoprodotio.85.

A Monza si sta creando un collet- .

tivo autogestito da adibire wos:
bilmente 2 sala prove,sale di re
glstrazione etc.

I oroblemi ovviamente sono molti
per cui chi fosse seriamente in-
teressato a creare questo centro

2lternativo,si metta in contatto

con:

PATRIZIA QUATRARA,vie Valecave 20 !

20052 lonza (MI ) Tel.039/749354
RATHALIE LICCIARDELLO,via Volturno

80. 20047 Brugherio (MI) ¢
Tel. 039/880887

E' disponibile il N93 della audio-

zine VM.La cassetta allegeta con- !

tiene su un lato i bresciani A
Janitor of Lunacy(5 vezzi),e sul- :
l'altro i milanesi Unit(4 vezzi).

48 pagine dedicate interamente al
le più recenti »roduzioni di casa

nostre.

De richiedere inviando L.5.000 a:

Alessandro Limonta,via Piemonte 2
20050 MONZA (MI) Tel.039/740180

E' nata una nuova formazione.

Viene da Legneno (2XI) e nrende il
nome di NO LEVO,nropone una musico

originale,fresca e abbastanza va-
ria. -

Imminente l'uscita di une cassett:!

comprendente 4 brani di buona fat-i

tura. Chi fosse interessato si metl
ta in contatto con la nostra redazi

zione per eventuali prenotazioni -

del prodotto. i

| UTABA OBSCURITY AGE SONIC VOUTH

SISTERS OFMERCY NADIA PAGANEASTER

BEHINDTHEDOOR I
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129 estate 1985

|
creato il _

29 aprile 1985

supplemento a

stampa Alternativa __

aut. trib. «oma n°14276

direttore responsabile

tarcello sarashini

ideato e realizzato ìa

Carmine rarziale e

rcello rarziale

proketto -rafico

liarco Formaioni

per contatti

iarcello Farziale

via Vittorio Veneto, 7

225 Cerro kaggiore dl

9351 516501

Collaboretori

LUCA FRAZZI

LUIGI FORNARA

ARTURO VILLAGGI

GIGI MARINONI

CARLO PAPARCURI

ROSSELLA BRANDI

MASSIMO MARNATI
MARCO SANDRINI

FOX
ALBERTO FIORI CARONES

Disegni:

Rossella Brendi,Carmine

Parziale.

Arretrati:sono disponiBili an-
cora alcune covie del °8 a
L.4000 ca.

Tiretura limitata a 300 copie.

Questa è 1a copia N°17%

Eccoci qui. Siamo giunti al N°9,che per

quento ci riguarda & anche 1'ultimo nume
ro di_Komakino,si,abbiamo deciso di met-

tere la parola fine alla nostra iniziati

va.

Durante questi due anni di attivita abbia

mo trattato numerosi gruppi iteliani e

quelli stranieri più interessanti. .

Nove numeri,3I0 pagine,(3 cassette),in
cui abbiamo cercato di dire,anche noi,la

nostre sulla sempre più fervida scena i-
taliana. Speriamo vivemente di avervi,ixjx

qualche modo,interessati,noi ci siamo i

vertiti,e crediamo cosl di lasciar spazio

a nuovi progetti (siamo una fanzine vec-

chia ormai).

Bingraziamo di cuore tutti quelli che ci

hanno seguito,commgue risentirete anco-

ra parlare di noi,in quanto continueremo

a produrre nuove cassette-compilations.

Questo numero,per cambiare discorso,con-—
tiene,oltre alla 'zine + tape "Behind

the door",un booklet comprendente alcune

poesie di Roberto Covre (cantante dei

Janitor of Lunacy),2 cui dedichiamo que-
sto ultimo numero,cosi come lo dedichia-

mo & tutti i nostri collaboratori,in par

ticolare a Gigi Marinoni e a Luca Frezzi.

Speriamo,inoltre,apprezzerete questa cas

setta che riunisce alcuni gruppi,tra i

più interessanti di questo ultimo perio-
dojgeneri diversi ma che possono senz'al

tro convivere. E' stata questa infatti

la prerogativa di Komakino fin dall'ini-

zio,parlare di tutto e di tutti senza vin

colo alcuno. Se poi ci siamo riusciti,

sta a voi giudicare,per noi Komakino non

è stata wna fanzine di Post-punik,ma wna

fanzine di musica,solo musica. Addio.

Komakino si pud trovare da:

PAPE AR? (Milano)
LA CALUSCA (Milano)
VIRUS DIPFUSIONI (Milano)
DISCOTAPE (Marostica)
PICK UP (Bassano)
ALPHAVILLE (Piacenza)
DIAVLERY PRODUCTION (Bologna)
DISFUNZIONI MUSICALI (Rome.)
CENTRO DOCUMENTAZIONE (Lucca)
CARU' (Gallarate)
SUBURBIA (Perugia)
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STSTERS FIRST

AND_LAST

MMERCII AND __ ALWAYS

smission"

always",primo LP di Andrew Eldri
Itch e co.,arriva a consolidare e
|forse chiudere il ciclo dei Siste
|rs of _ ilercy,che negli ultimi due
janni 1i ha visti in prima linea,
tra i favoriti insieme a mostri
sacri e a grosse promesse.
Il mondo dei Sisters of Mercy è,
si nero,ma anche pieno di luce:
brani come "Alice","Temple of lo-
ve","Poison door" sono ricordi
non lontani,da affiancare certa-
mente a songs eterne quali,"Tren-

»"Bela Lugosi's dead",
"Faith" etec...
Con questo primo e forse(ripeto
forse)ultimo LP dei Sisters of
Mercy,sìi allunga 1a lista dei suo
ni e delle atmosfere che faranno

da colonna sonora alle mie giorne-i
te grizie e non. |
"No time to cry","Black planet",
"Possession" e sonrattutto "ilarian
sono senz'altro i punti npniù forti
emotivamente,senz'altro ancore ri-
scontrabili i modelli di Bowie/ i
Morrison/Pop,seppur Andy ha ormei
dimostreto di valere molto a dispef
to di quanti pensavano che fosse
solo un personaggio costruito.
Le atmosfere del disco sono molto
libere,in effetti c'è molta luce
tra i solchi,ci sono canzoni d'amo
re,"No time to cry","Marian" e un|
omaggio a Isabelle Adjeni. Wayne '
Hussey ex D.O.A. lavora molto e be
ne alla chitarra,toccando in alcu=
ni tratti sonoritd addirittura me-
$alliche. Vi dird che "First and
last and always® & un capolavoro,
forse il disco migliore dell'85,
imanzitutto perchè ve lo avranno
già detto in molti e anche perchè
alcune cose awrebbero potuto esse-
re migliori,"Some kind of strangeri
ad esempio É troppo pomposa e le
tastiere sono mielose,inoltre ci
sono più di un paio di ammiccamen-
ti a sonorità da classifica.
Hello Andrew........ |

"First and last and

ODISSEA 2 29 APRILE 1985

L'odissea 2 è presa d'assalto da
centinaia di fans delle "sorelle",
all'interno c'è Andy che ci atten
de,molto preso ad osservare la gen
te che entra. Sui piatti,Flesh for
Lulu,Red Lorry Yellow 1OYTYeeseass
Rivolgiamo alcune domende ad Andy ,
è disponibile anche se conciso e
con un'aria un pò scazzata. Ci as-
sicura che molto probabilmente u -
scj.rè. dal 3ruppo e che in estate
inizierà a lavorare con Alan Vega,
(interessante incontro?!)c'è anche
il chitarrista intorno,ma l'inizio
del concerto è vicino.
Così con la formazione ridotta a
tre elementi (basso/chitarra/voce)
più drum-machine,immersi decisamen
te tra fumi e nebbia(a volte si fa
fatica a scorgerli),iniziano a in
tonare le prime note. Il risultato
è soddisfacente,Andy si supere ,ha
la stessa forza,se non mggiore di
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quella presente su vinile. Buona

la versione di "Marian",anche se

le songs più tirate sono meglio ac

colte,su tutte la migliore & "Ali-
ce",non molto bene "Floorshow",poi

ancora ottime. "Train",tratta da

"Body and soul". Prima dell'uscita
si riscontra una certa stanchezza

in Andy,dopodich® ancora più deci-
si e duri fino ad arrivare alla

cover di un brano di Bob Dylan.

E' passata poco più di un'ore e i

Sisters_escono di scena tra lo stu

pore del pubblico che si attendeva

"The temple of love". .Non &

‘tempo di festa,non è tempo di va -

[Lentino...non à tempo di piangere!

MARCELLO PARZIALE

L__ " )

ADTTRTANELoo

COMMPEIC T __
I ifinimal Compact:chissi se qual-

cuno dei nostri lettori 1i aveva
visti nel loro breve tour italia-

no dell'anno passato? Comunque r:vL_

torneranno presto(prima della fi
ne dell'anno),sempre per Musica-

Dà di Firenze del nostro Claudio
De Rocco.

Anche se all'anagrafe non li pos-

giamo definire 'giovanotti',i Mi-
nimal Compact non si sono certo

lasciati sfuzgire le cose nuove

che frizzano in ogni parte del mon

do- oltre la cortina di ferro della

musica di consumo. I componenti

stessi della band sembrano rappre-|

sentare il carattere cosmopolita

del loro suonare:sangue multicolo-
re perso tra ascendenze turche,po

lacche,italo-irachene,russe ed i-
sraeliane, Proprio in Israele Ra-

mi Fortis e Berry Sakharof(entram

bi chitarre/tastiere)fondarono
forse la prima punk-band locele

denominata 'Les Fortis and the
Hot water'.

Ai due si aggiungeranno poi Malka

Spiegel(basso,synth & voce) e Samy
Birnbach(voce). La compagnia cosi
formata parte alla volta dell'Olan

da per produrre(con la collabora-
zione di Marc Hollander)il primo
mini~LP. Da allora il gruppo non

si è mai fermato,ed il loro conti-

nuo girovagare ci impedisce di fis

sare tracce ben precise che non

siano quelle su vinile,sempre prod|

dotte dalla Cremmed Disc.

Dopo il mini-LP di cui sopra usci-

ranno i due albums,"One by one" e

"Deadly Weapons",oltre a qualche
7 pollici ed al recentissimo mix

"Next one is real".
La formazione resta quella degli

esordi,con in pil Max Frenken alla

batteria.Se non fosse per questo

registere 'uniti?,i nostri ci po-

trebbero ricordare i Tuxedomaon

(ora sparsi qua e 1à in mille pro-

cetbi individuali)e le loro esplo-
razioni,o almeno cosl dice la stam

pa che negli ultimi tempi ha fatto

un gran parlare dei nostri(più al-

eM AK N e |

MINIMAL COMPACT

L'estero che in Italia,come al solil

t0...),anche perchè Peter Principle

e Steven Brown partecipano spesso

2i loro concerti.

Ed org,dopo le rituali informazio-

ni,del resto ricavabili abbastanza

facilmente dai comunicati-stampa,

viene la parte più difficile per
chi voglia scrivere di musica:espri]
mere 'coi tasti' quel suono che si

sente,si sa,col cuore e con le oreg

chie, Ma ci si proverà lo stesso.
Personalmente pensavo ai Minimal
Compact come ad una delle bands più
9 meno intellettualoidi che,per foz
tuna, fanno da_contraltare alla roz-]
zezza di certi gruppi 'troppo fisi-

ci' che si agitano nei meandri del

music-biz attuale. Invece mi sono

ricreduto non appena ho potuto a -
scoltare gran parte della loro di-

scografia. Quello che più mi affa-

scina & la capacitd di 'ricordare!
temi radicati nella storia del rock

coniugandsli ad un'innegabile vena

creativa che 1i pone di diritto nel

piccolo gruppo degli 'eterni cerca-

tori'(unica confraternita che pud
ancora 'far battere' il piedino' al

sottoscritto,poco avvezzo a seguire
tutte le mode che saltellano qua e

1à come cavallette impazzite...)
Potrei dirvi che la voce della si-

morina che canta mi riporta alla

Vico dei bei tempi andati,che in a:
cuni passaggi mi sembre di vedere
lo spirito di John Cale,o ancara e-|
chi di Pink Floyd o Tuxedomoon,ma

2redereste che costoro tentano di

risuscitare i morti...e invece no,
è proprio il contrario:la musica
linimal Compact fluisce come un ri-
volo che tocca tutte le possibili
contaminazioni sonore senza lasciar|
31 inquinare dal facile effettismo.
Jome sempre lascio a voi l'ingrato
compito di scegliere sotto quale vo]
2e si debbano catalogare i MINIMAL
2O0NPACT :mi permetto solo di invitar
via sentirli e,beninteso,a non la-
sciarveli scappare se capitano dal-

Le vostre parti.
2er informazioni od eveniuali preng|

tazioni per concerti telefonare a
#usica-Da ~ Firenze-Tel.055/225849

SCUMT
Questo duo milanese formato,da Bru
no(chitarra) e Alessandro(bzsso),|
ha alle spalle alcune esperienze

che,a sentir loro,non sono state
molto piacevoli.Infatti il primo

nucleo degli Scunt risulta essere

formato da 4 elementi.Con questa

formazione producono una cassetta,

che perd non sembra appartenere ai
due,cosi licenziati gli altri 2 mer
bri decidono di creare pezzi che r}
specchino maggiormente un proprio
modo di intendere la musica. Cosi
arriviamo ai giorni nostri,con i 2

impegnati soprattutto a dare conce:

ti e a comporre brani con l'aiuto

di una drum-machine. Forse il loro
suono a molti potrà sembrere un pd
troppo scarmo o duro ma sicuremen-
te fard molto piacere a tutti quel
1i che hanno amato i Joy Division,
proprio cosl,gli Scunt,al pari di
questo gruppo fanno una musica es
senziale priva di fronzoli,ma ricc:
a parer mio,di sensazioni intense

a tratti delirenti ,melodie avvol|

genti e passionali.

Pezzi come "Silence","Skin" etc.,a
dir la verità non sono molto origi|
nali,riecheggianc,a tratti palese—
mente,atmosfere ormai vecchie ma
mai dimenticate.E' la chitarre di

Bruno,soprattutto,che sembre mag-
giormente rammentarci queste atmo-
sfere(Cure,Joy Division). Indubbia
mente i due troveranno sicuramente
il modo,visto che sono una forma-—
zione giovane,di personalizzare an

cor più le loro composizioni,gid
in alcuni pezzi("Tavor","WD"e "Jay
Alay")si notano i segni inconfondi
bili di una certa maturitd e sicu—
remente di una gran voglia di espr|
mersi istintivamente,con naturalez
za.

Naturalmente un gruppo da seguire,

uno dei tanti qui a Milano,con del
le capacità che non tarderanno a

scoprirsi definitivamente.Per il

momento ascoltatevi il loro pezzo

sulla nostra compilation!!

Per informazioni e concerti:
Bruno - TeL.02/2895779

CARMINE_PARZIALE
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SOMIC___

DOUT

CARLO PAPARCURI

Una metropoli inquietante e immobi

le nel silenzio. Un panorama scon—

finato e flagellato dalla cupa e

atrofizzata mente umana,NY inerme

e stravolta guarda scorrere sul fi

lo del rasoio la uropna musica,si

specchia nei suoni degenerati e
nelle parole martoriate dall'incu-

bo quotidiano,dalla visione lanci

nante d'immagini in disfacimento.

Una corsa allucinante attraverso

territori infestati e voci avvele-

nate alla disperata ricerca di spi

ragli di vita: "Proteggimi dalle

devastazioni,io sono un decenne in

vecchiato non so cosa faccio. Pro-

teggimi da me stesso,proteggimi

dai demoni che vengono di notte,io

non so cosa dicono..."
Un tumltuoso rincorrersi di anime

moribonde accecate dalla follia,un
susseguirsi irrezionale di contra-

zioni elettriche,di spaventose e

alienanti confessioni: "Il mio cor

po & un tempo passato,la mia memte

una gioia semplice;imparo la lezio
ne a mie spese,ma tu non mi cono-

sci e tu non hai bisogno di me,un

completo inumano!"

Sonic Youth fuoriesce dalle visce-

re di una cittd deturpata come va-
pore tossico che stende impietosa-

mente un velo mortale. Le parole

fuggono gli schemi dell'ordinario

e rivelano intollerabili meccani -

smi schizoidi: "La confusione & vi
cina,la confusione & futuro ed è

llberta.La confusione è vicina
te la procuri per coltivare cigdi
cui hai bisogno per necessità/In-

collati le dita sulle labbra,spre-
mi la tua lingua e strappala dalla

bocca."

Recuperando lucidità e constatato

che 1'afflusso di adrenalina si ri-

porta su livelli normali,due paro-

le per meglio mettere @ fuoco que-

sta band,autentico reggio letale

per sprovvisti di difese psichiche
ottimali.

Sonic Youth,ossia Lee Renaldo,Kim
Gordon, Thourston Moore e Jim Scla-

vonous,provengono dal giro di Glen

Ik nea punto di riferimento inequi-
vocabile per progetti sonori di que

sto tipo. La loro prime uscita di-

SONIC YOUTH

scografica risele a2l I98I,ma in -
dubbiamente possiede meno influs-—
si traumatizzanti e pulsazioni de

%:nadanti,claustrofobiche di "Con~
‘usion is sex",uscito nella prima

metà del I983;un album concepito

nel totale ribaltamento di regole

compositive inveterate e privo di

ogni possibile compromesso con

schemi musicali consueti!

Sonic Youth è l'incomprensibile
voce di una città avvolta nel bri

vido,avvicinatevi alla loro musics

come ci si accosta sgomenti al de-

grado di vecchi quartieri di metro

poli rattrappite. Dimenticate per|

qualche istante musica scontata e

inoffensive e misurate di persons

gli spasmi di qualcosa d'inaudito!|

'BAD MOON RISING' (HOMESTEAD)

E poi,a poco a poco la rusica di

tutti i giorni cederd il posto a

quest'arte temereria,infelice. Il
progetto Sonic Youth inizia dove

termina la parabola del rock'n'roll
L'assalto alla musica sacra si com
pie in una sorta di silenzio assiI
lante. Non creano premeditazione
sonora,con loro pud capitare sem-

pre qualcosa. Si direbbe che ovun-

que si dirigeno sia dramma,incer-
tezza. "Bad moon rising" sembm

concepito in un ordine particolare,
i sette frammenti di quest'album
si distendono a ragxatela,non ordi
natamente disposti da un ingegnere,
ma quasi disegnati da un catacli-

sma, Rispetto al disordine mentale

di "Confusion is sex" qui si può
sussurrere di strutture e forme de
finibili,ma il loro passo è sempre
serrato,la loro scritture minaccio
sa,lnfausta Una lucida marcia ver

so la prigione della morte. Non
c'è scampo. Non cambierà stagione.
"Society is a hole","I'm insane
sono "istantanee" soattate su ter-

ritori spopolati avvolti dallo
sconforto,dal tedio.
Il frastuono,i suoni metalliei e
assordanti della precedente prove

discografica restano un inguietan-
te contorno ad una costruzione so-
nora che affonda i propri intenti
in visioni amare e desolanti,dila-
tandone perd gli effetti come imma
gini di morte riprese al rallenta=
tore.

"Confusion is sex" era un disco vie
tato,lnavva.cz.nablle,"Bad moon rism
g" scorre su una strada accidentata
ma non impossibile. A volte il suo
no si fa pacato,ma & sempre una
trenquillita preoccupante,angosc:.an
te,la quiete prima della tempesta.l
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crudi e di rizetto verso certe si-
tuazioni,ma ecco i quatiro )ev‘ re

(3d12tives. I1 loro è stato il viù bel
live di un gruppo italiano cui
ebbia assistito,dono quello dei
Janitor of Iunacy all'odisser 2.

positivo,a mio parere,ver l'at:0s.
ra della band. Buon: "° performence]
di Derek (voce) e di Giovanni 21
basso.

I Dead relatives henno finore rea-
e 1izzato due tapes:iuno ormi intro-

vabile con pezzi registrati in stu
dio e uno,nili recente,resistreto
live il 23 marzo '85. Proprio
quest'ultimo vi parlerd v a
mente.

'‘Commentarius in Apocelipsin®

. "Oracles",ad esempio & un
licemente accattivente,

bene il 27 aprile al
Leone L1o.

Cosl scorrono via i pezz:.,tut*i '10]
to forti enotlvumente,"fibe 2

"Lilies 18
sentito. riel Uriel Thaumel"

gghiaceciente e teso,
r'\ol‘to *Jales}. le sonorità vicine a

2 1 Diù cunat e ‘nera',

3 do 0 il brano migliore

è 1] 1UJ""O "The pret",del
sono letteralnente innamore 0ged è

27 APRILE '85 |uno dei viù bei compli. ti che io

L'appuntamento & al centro socia-|possa fare ad un pezzo.
le Leoncavallo;sono arriveto nel |UnN'ultima nota va a "Hecate",regi-
pomeriggio durente le prove dei Z;ZÌÉ ÎÎ ztud.w e mese prima ri-
R1 Y P ive. &nch'essa non siR ustersho SHBLLG Mody ||scosta Woito dalta <tuosfore del

Yives @i Como,e di le "ltre songs,se non per 1'1ncede
rie esperienze,noto |re più ritmico della drum-mic

il suo amore verso I1n,<= Bene,quest: re "Commentarius

questo è il punto di svariate co-|&Pocalipsin",e questi erano i Dead
municazioni. relatives.Tenete d'occhio tutti
I priml a suonare stasera sono i |questi nomi nuovi,domani potrebber:

Flux of flusters,gruppo Sntere rivelarsi i nostn favoriti.

teyanche se sotto certi aspetti |Per contatti: Sandro Mosca
troppo duro,i loro pezzi sono mo. |Via Campari,3I - 22100 COMO
to tirati e scami,una note partl|
orla.rrelix‘;a a "Flux of flusters”,ve
ro manifesto della band. I brani AR
tutti in inglese,hanno dei. teutJ.ys NARCELLD_PARZIALE

M AKI NO I

MARBRE____|

TMOMR
Molto interessante questo gruppo

di recente formazione proveniente

da Roma e con all'attivo un paio

di concerti e questo nastro conte-|

nente cinque pezzi,corredato da un

booklet su cui sono presenti i te-|

sti appositamente tradotti e alcu-|

ne foto del gruppo.

I Marbre noir nascono dallo scio-
glimento dei The freme e nel novem|

bre '84 iniziano la loro attivitd|
con la seguente formazione :

Prancesca Luce-voce;Fabio Vincenti)

—chitarra;Lucia Bastianello-basso;

Fabrizio Spera-batteria.

Questa loro prima prova se da un
lato risente di alcuni modelli
streanieri,dall'altro risulta abba-|
stanza fresca e personale e sicu-
ramente i loro prossimi lavori
si staccheranno sempre pil da que-i

te inevital
La prima f}a%oiaìa cog%Îene tre
brani maggiormente tirati,rispet-

to al secondo lato,e caratterizza

ti da sottili venature psichedell
che. Il suono è naturalmente post
punk,di quello più forte e passio

nale e i testi,cantati splendidax
mente da Francesca,sono ben realiz

zati e illuminati da una luce mol|
to romantica. Il secondo lato è

più oscuro,vicino a certe cose
dei Banshees,anche la voce & meno

originale soprattutto nel pezzo

conclusivo,"Tender".

Dunque un lavoro ben realizzato e

curato,anche la grafica della co-

pertina & molto semplice ma decisg
mente raffinata. Colori predomi-

nanti sembrano essere il nero o

al limite il grigio,ma devo ammet

tere che a volte la loro musica

riesce ad ovviare a questa stati-

cità,donandoci persino la.rghi

squa.rci di luce. Sta forse in que

sto il loro segreto? Credo,e me

lo auguro,che le loro prossime

realizzazioni saranno molto impor
tanti per l'evoluzione della sce-

na italiana;per il momento ascol-
tiamoci questo nastro che si pone

fra i più belli del momento.

Per ricevere la cassetta inviare
L. 5.000 comprese s.p. a:

Vincenti Raffaele,viale Giulio
Agricola,52 - 00I74 ROMA

Tel. 06/7482281

E' disponibile il N° 06 di Tribel

Cabaret.Contiene cassetta-compi-

lation "Faithfear",molto interess
sante,+ booklet.La fanzine com -

prende servizi e interviste su:
Sisters of Mercy,Cult,Virgin Pru-

nes,Diaframma etce..

Per riceverla inviare L.6000 a:

Daniela Giombind,via della pisana

1439,00I63 ROMA Tel.06/693I066

CARMINE PARZIALE
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Nadja rappresenta senz'altro una

tra le realtà italiane più intelli

genti e preparate. A cominciare

dal loro nome,tratto dall'omonimo
racconto di Andrè Breton,il gruppo
possiede grandi capacità compositi
ve,prova ne siano le due cassette

finora realizzate. La prima intito
lata "La Joie" ed ormai completa =

mente esaurita,e questa loro più

recente produzione che porta il ti

tolo di "Eros".
Nadja nascono nell'inverno 83/84 e
nel marzo successivo vede la luce
"La Joie".Provengono da Sarzana(SP

e per il momento non hanno effettu

ato molti concerti al di fuori del
la loro zona. Tra i loro progetti
a breve scadenzacla realizzazione

di un disco con breni molto proba-
bilmente cantati in italiano dal

loro nuovo vocalist Maurizio Monte

mauri che ha preso il posto di 0 =

svaldo,il quale ha formato una nuo

va band denominate Marte in Arieta
Ma parliamo di "Eros",loro ultimo

tape contenente 6 pezzi,in cui vi
& ancora la presenza di Osvaldo.
Accompagnato,come spesso accade,da
un booklet informativo,ben realiz-

zato e,soprattutto contenente le

traduzioni dei loro testi,che dimo
strano guanto il gruppo sia prepa-

do come riferimento modelli lette-

rari ben precisi,ma mantenendo in-
nanzitutto una propria spiccata

personaliti. Cosl come i testi,an-
che 1la loro musice riesce a convin
cere pienamente superendo certi Ti
miti imposti dai soliti gruppi dfoll
tremanica. Musica oscura a tratti

crepuscolare e a tratti ossessiva,
sembra possedere il fascino irresi-|

stibile di mondi inesploreti.

"In silence"apre la cassetta in mo-|
do deciso e accattivante,subito do-|
po "Moments of joy",una bellissima
ballata contraddistinte dall'acusti|
ca e dal canto evocatore di Osvaldo

ci immerge in un clima quasi irrea-
le,molto delicato e rarefatto.

"Heart in hand",il pezzo successivo)
& tipicamente ossessivo,vicino ad
atmosfere molto care a zruppi come

i Cure. i

"Red",sul lato B,dall'incedere an-
goscioso è caratterizzato dalla la-|
mentosa chitarra e dal basso che

scandisce il tempo ipnotizzando 1l'a

‘Conscience",è tra i brani più crip|
tici ed evocativi,dove troviamo an-|
lche l'uso di una tromba molto sug-

stiva e delicata,nel finale il
pezzo cresce in ritmo e così fino

lla fine...

rcoltatore.un pezzo molto intenso.

rato a livello compositivo,prenden-

| NADJA

"i Kkiss alone",il pezzo finale,®
quasi un2 marcia scandita con pre-|

cisione dal basso e distinta dalle
malinconiche tastiere.
Nadja hamno dimostrato con questa

ulteriore prova di saper creare

rmusiche che brillano di luce pro-
pria,e di volersi addentrare,con i
loro testi,negli angoli più remoti
della psiche umana. Inevitabilmen—
teyquindi,ci troviamo di fronte a
un gruppo in cui l'approccio verso
certe forme,linguaggi e contenuti,
è dettato da una condizione di ine|
sauribile volonta di creare...

CONSCLENCE

Non basta pensare quando il tuo

volto
Te lo senti schiacciare con violen

za

Di fronte a me si snalancano
L'esistenza e le sue notti
E vi getto contro la mia speranza
La forza magre ed asciutta che mi

resta
Nelle braccia

I1 rovescio della mia anima e dei

miei occhi
Un'altra possibilita

L'ultima forse

Di sfuggire al massacro
E a che serve non guardarli
Sono uomini quelli che coperti di

parole
Sparano al cuore

Line-up:Roberto Andreotti
Hichele Militello

Fabio Giannini
Maurizio Montemauri

Chi volesse ricevere la cassetta
"Eros",deve inviare L.6000 a:
Fabio Giannini,via camponesto I
19038 Sarzana (SP)
Tel.0I87/624386

CARMINE PARZIALE
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Ruesta prima opera dei Pagan Edater
pi pone direttamente tra le cose
ù interessanti e affascinanti di
uesto ultimo periodo. Un'opera den
a di significato,accompagnata da
bellissimo booklet contenente le

raduzioni dei loro testi e molti
iferimenti letterari.
'7 deadly elements",? quindi da con
iderare con estrema attenzione ed
nteresse in tutta la sua completez
ynon cadendo,tra l'altro,nellfer-

ore di paragonarlo ad altri proget
i. Infatti,secondo il mio parere,
progetto simile è assolutamente

volte,propone prodotti sterili ed
nsignificanti. Non fraintendetem.,
on voglio denigrare assolutamente
1 prodotto su vinile,me bisogna pui
ire che esso viene usato male e,a
olte,anche dai gruppi sbagliati.
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PAGAN __ EASTER

Chiusa questa parentesi,torniamo
a parlare dei Pagan Easter e più
precisamente delle loro cassetta

contenente ben IO pezzi registrati

con cura,tanto che allo stesso

gruppo & venuta a costare L.I0.000
ma viene venduta a L.8.500.
"Abbiamo registrato questo nastro
e realizzato questo booklet per u-

na risposta al niente che ci è at-
torno,alltapatia che ci inghiotte

glorno dopo giorno..."

Nei loro testi vi sono infinite

considerazioni sulla vkta dell'uo-
mo,sulla follia,sulla morte vista

come una sorta di liberazione dal-
lo stato imperente delle cose.

"Portami con te stanotte/lontano
dalla voce che mi chiama/lontano
dai lamenti degli uomini/dai loro
torbidi desideri/miseria di questa
terra/portami con te,stanotte/nel-
1'estasi della morte/oblio infini
to,oblio infinito/brividi silenzio
si/ascolto il vento che soffia/bri

vidi silenziosi/ascolto il vento
che urle/portami con te,stanotte.”

("Ecstasy & Death")
La prima facciata contiene brani
meno recenti della loro produzione,)

lalcuni dei quali sono stati aboliti
e altri come "Falling apart"sono

‘stati stravolti,passando così da
|una suggestiva e decadente song a

'qualcosa di più consono ai ritmi
del lato B.

"Resignation",che chiude il lato A
& un pezzo ben eseguito,ma passiam

quindi al secondo lato,che a detta

degli stessi Pagan Easter è più

crudo e diretto. "Inside" & un bra
no dall'andamento oscuro con uno

splendido sax molto languido ed e-
vocativo;"Eternal loser”,si disco~

sta invece dal precedente,assumen-

do una carica nuova e molto 'free',
ancora il sex riesce perfettamente

ad amalgamarsi con questo suono te

80 e 'urbano'.

"Macbeth",la trasposizione in musi

ca della celebre tragedia di W.

Shakespeare,hz una strutture molto

oscura con basso in evidenza,inter

rotta di tento in tanto dai sussul
ti del sax,anche ia voce di Hombo

|

è molto personale ed efficace.
Y0lis orgasm",& un pezzo dall'ini

zio molto tirato,poi Ll'atmosfera

si pace senza perdere quella caret
teristica elettriciti,per riprende
re di nuovo il ritmo iniziele....

E' uno dei pezzi migliori dell'in-

tera cassetta.

"Ecstasy & Death" & il capitolo fi

nale,l'estrema conclusione,qui tuf
te le paranoie e le perversioni

dell'uomo vengono portate alle e-

streme conseguenze. Un vero e pro-

prio canto di morte,che riesce a

chiudere degnamente questa opere.

"...che sia arte o cosa altro,non

sta a noi giudicare."

A parer mio è Arte,di quell'Arte

con la A maiuscola,per Voi...non

80...Ascoltateli!

Line-up:

Hombo — voci

Guy De Norbal - sax

Blayro - chitarre

Mortimer - percussioni

Frenzy - basso

Faust - synth,flauto

Per chi volesse acquistare la loro

cassetta : inviare vaglia postale

di L.8.500 a:

Giangarè Maurizio

Viale vittoria,3T

19036 - S.Terenzo (SP)
Tel.0I87/971545

CARMINE PARZIALE
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INTERVISTA CON MATHEW FRASER-BATTERISTA

LIT UOT6

CI

TERAS
Nebbia,gelo,freddo,

una strada di montagna,gente che

fa sbagliare strada,carraie inter
minabili,un senso di tedio disuma

no poi ad un tratto,dopo un'ora e

mezzo,una luce....che sia la luce

del traguardo del Camel Tropic

185?299 ......No!!!! Invece è la Ta
verna di iignano,dove questa sera

suonano i Pedago Party e i Living
in Texas. Quest'ultimo gruppo e-

mergente della scena britannica,

che si & formato circa due anni

fa,e in questo periodo ha suonato

con Dead can dance,X-ilal-d.,Flesh

for Lulu ecc.

I Pedago Party invece sono un di-

screto gruppo che ricorda molto

veementemente gli X. Dimostrano

soprattutto di non aver risentito

della perdita del loro vecchio

cantante,anzi sembra che da quel

momento si sia rivelata in pieno

la loro vera personalita. Il loro
show ha dato prova di freshezza,

luciditd e di idee abbastanza chig

re che perd si appannano a lungo
andare forse anche per l'assenza

del loro bassista.

I Living in Texas hanno dimostre

to (come loro stessi hanno poi af
fermato) di non essere una dark
band nè una band di punkabilly,me
di essere una rock-band.

Probabilmente non saranno mai una

cult band,non avranno mei 100.000
persone per un loro concerto,ma bi

sogna proprio dire che la loro per]

sonalita rimane sempre la stessa

sia sul palco che nella vita;pil
che una band la loro è una fami-
glia e cosl & sempre. Credo che
basti...

D - Perchè il nome Living in Texas

R - E' fondamentalmente un nome
satirico. Non &....non significa
che noi vogliamo vivere in Texas.

Significa che in Inghilterre,dove
noi viviamo,qualsiasi cosa & infe

stata dall'America,Dallas,Kentucky

il pollo...i Mc Donald etc........
A noi non piace e pensiamo che il
peggiore aspetto dell'America è
rappresentato dal Texas,come prin

cipale stato americano.

D - Cosa ne pensate del dark ?

R - La dark-wave?!! Ci piace,è buo

na ma noi non suoniamo dark-wave

perchè pensiamo che sia troppo tri
ste. Noi siamo felici di essere

felici.CAPITO!!!!.....A noi piace

esplorare molte idee diverse,a noi

non piace essere limitati da nessu

ne immagine.

D - Ma voi vi considerate dark o
punkabilly?

R - Nessuno dei due,nd dark nd

punkabilly-non so-questo perchè ab

biamo suonato molto in Inghilterre

come i Meteors e perch? siamo loro

amici,è per questo che a volte sia

mo etichettati punkabilly. Infine

io penso che noi fondamentalmente

siamo solo una rock-band.Veramen-

te non posso pensare ad altre paro

le per descriverlo. -
D - Quali sono i rapporti con i

March Violets e con Clio in parti-

colare?

R - Bene uno di noi è andato con
uno dei March Violets,è tutto quel
lo che posso dire(non sono io nè —
Lawrence)in quanto a Clio & un'ami
ca solo un'amica. -
D - E tu cosa ne pensi Stephen? In

merito soprattutto a cid che è

già stato scritto su Rockerilla?

R - Non & assolutamente vero cid
che & stato scritto(abbastanza ar-
rabbiato)hanno scritto una merea
di cazzate. Cliò era,d e sara solo

un'amica. Casomai sard qualcun'al-

tro il boy-friend di Clio ma non

uno di noi.

D - Cosa ne pensate dei gruppi ita

liani e del pubblico? -
R - Conosciamo alcuni gruppi di Fi-
renze e i Tzar's di Osimo più qual-

MARCO SANDRINI che altro gruppo che ci fa da spal-
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LIVING IN TEXAS

la come stasera i Pedago party.
Personalmente i gruppi che cantano

in italiano li ammiro molto per-
chè sono veramente loro stessi,sono|
più individuali.
11 pubblico & molto bello,& stato
un pd freddo a Milano ma dalle al-

tutti sono moda,immagine,freddi. In
Italia se piace la musica mostrano
di divertirsi. In Inghilterra,tor-
nando ai gruppi,se non hai lavoro

vivere da solo,puoi fare cid che
vuoi. In Italia cid non esiste cosi]
molti vivono con la propria fami-
glia....senza potersi individualiz-|
zare,cosl & più difficile vivere.
D - Avete partecipato ai concerti
per i minatori? Perchè?
R - Anche .se ci sarebbe piaciuto,
perchè la frovavamo una cosa giu -
sta,partscipare non abbiamo potuto
perchè eravamo già impegnati.
D - Per voi la musica è un hobby o
un lavoro?
R - E' un lavoro anche se di soldi
non ne abbiamo mai; più che un grup
po il nostro,devi sapere,® una gran|
de famiglia,qui le decisioni le prej
ndiamo tutti insieme anche per le
cose più piccole,anche per i testi
e per le canzoni dobbiamo essere
d'accordo.

Intervista realizzata il 23/2/85

LIVING IN TEXAS

DIGA DI MIGNANO (PC) FEBBRAIO 85

Non lo so.Non so proprio come i
Living in Texas siano potuti arri-
vare in un luogo cosi difficilmen—~
te raggiungibile.Non so nemmeno
quanta gente verrà ad ascoltare

diamo nella piccola sala sottostand

te il bar e aspettiamo in compagnig
di uno sfortunatissimo Paperino
proiettato sulla parete di fronte.
Diverse persone cominciano ad arri-
vare,le voci si accavallano,il fum
riempie la stanza. Contrariamente
alle aspettative,continua ad entra-
re gente,una musica in sottofondo

un concerto almeno una volta.Solo

tre parti andava benissimo. In G.Bel no in quattro e,come loro stessi

prendl denaro dal governo così puoi pefettivamente 1a loro si rivels u
na performence non solo musicalmeh|

accompagna le parole con gesti e

movimenti nervosi:la sua voce sa

limiti che la legano al corpo a

po è convincente,mai troppo scon—

braceia innumerevoli influenze pas|
sate e presenti.
Le atmosfere spazieno dall'ipnosi

"Kingdom" all'energia e la rabbia
di "Punk generation",trovando nel-
le notevoli doti musicali dei quat
tro il loro comme filo conduttore
La mia limitata conoscenza dell'in/
glese mi permette di capire solo
in parte quello che viene cantato
selvaggiamente in breni come "Here
come the boatraders" o mormorato
nella splendida "This is blood re-
ligion",o0 commque quello che co-
stituisce il tema fondamentale de—
gli altri pezzi eseguiti. Un forte
sentimento di paura semora padroneg
glare sugli altri:paura della soli
‘tudine,disperazione,paura del, vao-
to,della mancanza di amore,paura
per il pr i Mt sickquesto gruppo stasera. Intanto scerd ong bluélfpfigfilgugfi ngl?igday
ripete incessantemente la voce in-
tensa e singolare del cantante.
Al tempo stesso Living in Texas di.
mostre di saper dare qualcosa in
pg.u di "vibrazioni negative",Ormi

re alla cruda luce del giorno,dopo
aver personalmente toccato il fon-

tiene occupate le orecchie ma 1'og|
chio inizia a disperare...
Le premesse sembrano quelle usuali
ormai note a chiunque sia stato 2|

riuttosto tardi rispetto all'ora-
rio stabilito,entrano in scena i
protagonisti di questa serata. So-|

dicono,si domandano cosa siano ve-|
nuti a fare in un posto del genere
sebbene si ripropongano di dare il
meglio di loro stessi.

te ma,in particolar modo,emotiva~
mente sincere e valida. Il cantant

essere dolce e crudele,spezzando i

cul appartiene. Îl sound del grup-—

tato.Piuttosto esso denota alla ba
se un discorso di sintesi che ab-

e la paranoia della lunghissima

£

metà degli anni '80 qualcuno
sbra. finalmente pronto a ritorna

[0 M AKINO

LIVING IN TEXAS

A chi importa dei vincitori o dei

vinti? Living in Texas lascia che

siano anche la rabbia invece del-
la rassegnazione,la volontà di
cambiare,la critica esplicita a

parlare stavolta.

Quando davanti ad un pubblico or-

mai totalmente coinvolto e parte-

cipe,sulle note di uno degli ultio

mi pezzi,si alza il grido "We set

the world on fire",non si può non

credere loro. Una nuova lezione,

stasera. Siamo stati tutti arric-

chiti un pd.

ROSSELLA BRANDI

GESTHLTo
Pltimamente la scena romena sta _

brulicando di nomi nuovi,tra cui i

Marbre noir,e per ultimi questi

restalt,che ci giungono attornmiati

da molto mistero,infatti nulla,o

quasi,si sa su di loro. Gestalt,chd

tradotto letteralmente dal tedesco

significa forma,figure,si fa promo-
tore di un suono europeo,decadente

e a tratti criptico.

T brani contenuti in questo tape sg

no tre,quindi non molti per dare u

giudizio definitivo su questa band.|

iSicuramente influenzati dai gruppi

cardine di certo post-punk,i Gestal]

t danno commque prova di originalil

tà,e quindi di aver ben assimilato
la lezione. R

"Secret hole",d il pezzo che piu si

accosta a cose già sentite,ma comun
que rimane un piccolo gioiello per

tutti gli appassionati di un suono

tra i più suggestivi. "Silence

side",è caratterizzato da una mag-

gior presenza di tastiere,il chelo

rende,in qualche modo,più evocativg)

molto buone le prestazioni vocali,
malinconiche e sognanti. L'ultimo

brano,"Little man from distant age$|

è sullo stesso modello,a tratti de-

licato e delirante. E' tutto.Bye.

PETER__
0. GHIBIRMEL

Nel I975 al cul

mine del succes

so i Genesis do

vettero affrontt
re il pil ango-

scioso problema

della loro esi-

stenza:il can -

tante,fondatore

e polo centrale

visivo del grup

77 po Peter Gabriell
stanco di queste|

A J esperienza se ng
- andava per in -

traprendere la carriera solista.

Sull'orlo della disgregazîoni il

0 seppe parare il colpo spo-

guax’;go Ph:!:l Collins dal seggioli-
no al microfono e inserendo Bill

Bruford alla batteria.

G1i anni a venire trascorsero sen

za che Gabriel facesse parlare di

88,91 poteva avere l'impressione
che lasciando la band Peter aves-

se sbagliato i suol oonti. Oggi

sappiamo che non 1i sbaglid.Peter
Gabriel da allora non ha fatto

che aumentare e perfezionare quel

1l'incredibile potenziale musicale

già in suo possesso,evolvendosi
fino a trasformarsi nella più in-

credibile e accattivante "figure

da palcoscenico",un genio dietro
una maschera di cera.

Verso la fine degli anni '60,P.G.
con i compagni scuola,Phillips

Banks e Rutherford,fondd uno dei

più famosi gruppi della storia del

rock melodico inglese,"i Genesis".

Provenienti dalla Charterhouse Pu

blic School,con il comme interes
se di scrivere canzoni e con 1'all
to del produttore King,incisero
il loro primo album "From genesis

to revelation",che ebbe uno scar-
so segulto,ma determinati nel vo-

ler continuare inserirono due nug
vi elementi:l'oggi famosissimo

Collins e il chitarrista Steve
Contatti:Bruno Pallotto,via nicastro,

I0. 00I82 - ROMA.Tel.75T4267
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PETER GABRIEL

Hackett,incidendo nel '70 "Tres -

pass" e nel '7I "Nursery cryme",

due albums leggendari che riflett

vano in modo embrionale quello ch

sarebbe diventato lo stile carattel

ristico dei Genesis. Il gruppo co-

mincid a fare esperimenti teatrali

sulla scena,che sarebbero poi di-

ventati la base della loro fame;

fu a questo punto che Gabriel di-
ventd il punto focale della band.

Dalla genesi alla consacrazione:

con gli albums a venire("Foxtrott'
"Selling England by the pound" e
"The lamb lies down on Brodway"),
ma soprattutto con i loro concerti

i Genesis facevano sempre registral

re il tutto esaurito sia in Inghil]
terra che’in Americe,erano ormai

un supergruppo. Fu allore che Ga-

briel decise di andarsenejcerto i

Genesis(come spiegabo prime)pararol
no il colpo,riuscirono a riprender

si,ma tutti sappiamo in che modo

questa band decapitata si sia

scinata fino ai giorni nostri.

Nel I977 esce Gabriel 1°,un lavoro|

|meditato per lungo tempo e realiz

zato con estrema cura nell'arco dil
sei mesi a Toronto.Molte delle vi-|
sioni oniriche che avevano caratte

rizzato il lavoro con i Genesis

non erano più presenti nella nuova

versione di Peter Gabriel. Organig

zato con la collaborazione di due
mercenari del rock :Steve Hun

ter e Dick Wagner,il disco risulta]

sicuramente romantico ma forse di-|

scontinuo,arricchito dalla tecnioca
di Robert Fripp l'album raggiunge

comunque picchi di notevole bellez
za:"Solsbury hill"e"Here's comes

the flood" lo testimoniano.Gabriel|

canta con il cuore,il triste pier-|

rot urla come non mei,le teste di

volpe sano ormai un ricordo del
pessato ma Peter affascina sempre.

Jabriel II°,d*altro canto,rispec—

chia a pieno l'immegine della co-

pertina,la voce si fa volutamente

ffiante e tortuosa;prodotto dall
'amico di sempre,Fripp,il disco

non ha l'immediatezza precedente e

le canzori tracciano immegini me-

leonte Gabriel prende i colori del

1'autunno.Probabilmente un passag-

gio obbligato del programme,il di-

sco non viene risparmiato dalla

critica che attacca con eccessiva

ferocia la nuova creatura.

Peter Gabriel,non era un gigante

d'argilla,forte delle esperienze

precedenti partorisce nell'80 uno
dei più grandi capolavori del rock.

Peter Gabriel III° & un disco ad
altissimo livello,racchiude il mas
simo della genialità dell'artista,
fuori da qualsiasi schems,stile e

mode,convince in ogni sua piccola
sfumatura,avvolgendo e coinvolgen-

do 1l'ascoltatore. Il tour promozio
nale si trasforme in un trionfo,le

nuove gemme,"Biko","Games without

frontiers®,"Family snapshot","I

don't remember",brillano altissime,

impossibile non emozionarsi. Sul
palco Peter non ha eguali,un gigan

te che sa tenere in soggezione in-

tere platee. Ricordo con piacere
una notte genovese autunnale del-

1'80,una delle tappe dell'Eurotour

atto III°,al Palasport l'atmosfere
era fredda,un pubblico esigente at

tendeva Gabriel al varco:si spense

ro le luci e Marotta comincid "In-
truder",tenendola sul ritmo inizia

le per 5 minuti,finché "faccia d'an

gelo"avvolto da un fascio di luce

fece la sua apparizione;fui lette-

ralmente folgorato,ben presto l'a-

ria si surriscaldd ed anche i più
scettici dovettero abbandonarsi al

le ovazioni più spontanee. Restai
due ore abbondanti a bocca aperta,

uscendo la pioggia non mi disturba
vajanche le luci metropolitane mi

sembravano più romantiche.
Con Gabriel III° nasceva il nuovo

volto stile XX°secolo o meglio,si
evolveva una figura elettrica inca

pace di vivere all'interno di sche
mi. fissi. Dovettero passare due an

ni per sentire ancore parlare di
Gabriel,attreverso assimilazioni,

confronti,contaminazioni la fase IV
si dimostrd estremamente significa
tiva,In questa operazione scopre i
ritm dell'Africa,la via del fremi-

tu sperimentale,il sussulto vocale-

ritmico. Gabriel & posseduto dal

lanconiche e sofferenti,il cama - ritmo:
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il ritmo è attorno a me

il ritmo ha il controllo

il ritmo & in me

il ritmo ha la mia anima

("Rhytm of the heat")
L1 suono & melodico,sofferto,la vo
ce calda e modulata si fonde con

1'elettronica pulsante,da "Shock

the monkey" a "San Jacinto" si ha

ve portante del recente "Plays 1i-

ve',un live grandioso,i fedeli

strumentisti iarotta,Levin,Rhodes

Siganteggiano con Peter in questo

doppio imperdibile.

Che cosa resta oggi del Gabriel

prima maniera?ll gusto raffinato

per il melange dei suoni acustici

e dei suoni elettrici,l'uso della

voce atta ad esplorare sveriate

gamme timbriche,l'amore per la me-

lodia e il testo significativo,il

desiderio della ricerca sonora.

In questi giorni & uscito "Birdy",

il nuovo Gabriel,colonna sonora

del film di Alan Parker. L'album &

nella nuova e inconsueta veste di

architetto del suono,dai solchi si

liberano sensazioni impalpabili,vo

1i impercettibili,arie notturne ma

anche ritmi incontrollabili,si ri-

vedono le bambole di cera,la compe

netrazione tra vecchioe stile e nuo

va maniera, Birdy & un film specia

le cosl com'? speciale il disco,g&
rantisce Peter Gabriel.

la prova dell'eclettismo di Gabrig|
1. Peter Gabriel IV & anche la +ra]

privo &l liriche e nresenta Ga‘ox‘ldBerhno'la città in cui non si acce]

BERLIMO
UN_VIAGGIO NEL MITO

L'abile mano del pittore non potreb

be far altro che intercalare toni

scuri a visioni funeree descrivendo

in un suo dipinto una notte passata

nella Berlino unicolore,nei locali

notturni dalle fogge stravegantemen

te decadenti.

la voce di un menestrello medievale

non & facile cosa a farsi in quanto

la teatralita spettrele ruota come

un elettrone a un atomo,polo negati

vo delle nostre sensazioni.

La lunga notte berlinese vive i suo

momenti più spettacolari dalltuna
alle cinque,imprevedibile per noi

che viviamo in questa città dagli

orari industriali,quando 1la notte,

momento di mistero,® relegata a un

sonno senza sogni,mentre a mezzanot

te la gente si ritrove in Kudam

straB per una passerells multiforme

1la ricerca di un locale in cui paj

sare la nottata.

ARTURO VILLAGGI

NE',prima fanzine solo cassetta

tutta sulla Jaif Orchestra.

sione su TDK C.46)tramite vaglia
a:Naif Orchestra Fanx;C.P. I90

20025 Legnano (MI). Primo numero
già uscito,secondo numero tra poco

INDIE - periodico di informazione

discografica indipendente,gratuito

30174 MESTRE VE

E' uscita 'NATF ORCHESTRA TAPENZI-|

Richiedetela,inviando L.7000 (incil|

Richiedere a INDIE,via Goldoni 42/

Raccontare le impressioni subite cor
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ta la normalita,si riflette ai no-

stri occhi come un tempio di incon-|

S
|

suetudini,affascinandoci ad ogni i

stante con le sue vibrezioni post- TMm -
moderne. —
I locali dove meglio si colgono le A N
vibrazioni della città,non si possg < =
no immaginare,l'apvarenza esteriore| {È =\
degli edifici & deludente,poco curg =z
ta,bisogna lasciarsi coinvolgere e g [
entrare nel mistero. 28 0
I1 Metropol in Nollendorf nlatz 5 | il O %
(prezzo del biglietto,L.6000,(I0 = A
marchi)è forse la discoteca più E' uscito il N° 007 S, P
grande della metronoli in cui vi & |di URLO JAVE,bolletti- p ”
un bar con schermo video,dove i new|no della new wave ita- &
wavers si ritrovano prima di assapo|liana.Contiene artico- = %
rarsi i concerti che settimanalmen-|] 1i su Diaframma,Caril- z
te vengono fatti. Tranne nei giormi|jlon del dolore,Gang, \î\g
live i giovani berlinesi snobbano |CCCP etc...
11 locale per ritrovarsi nella più |Prezzo:L. I500 da in-

affascinante Giungla o nel magico |viare a :

Linentreu. Vittorio Amodio
Il Dschungel (Giumgla) in Nurnberge|via Liguria,l

r Str.53,2 il locale più in di Ber=] 74100 TARANTO

lino e rappresenta la dimore dei
post punk più creativi. L'entrata 3| E' uscito il N°2 + cassette di
Éx‘atuita,si paga solo 2 marchi(L. SEXUAL LOBOTOMY.Il tape contiene
200) ma l'ingresso è riservato e- |Nadja,Trens-rission,Tribal 3oos,
sclusivamente agli abitudinari e al|Marco ifilanesio,Rudy & the liauid
le persone con look stravagente,in—|lunch,Bo.Peep.Q.Q.,Venhaville &
fatti vi è una rigida selezione. Physique. Il tutto per L.5000 da
All'interno vi é uno scenario magi-|mandare a:Fiori Carones Alberto,
co di fantasia e originalitd che C.so Garibaldi,27 - 28044 VERBANIA
rende il locale affascinante pur es|INTRA (NO)

sendo vrivo di luci e effetti che ~|Sempre 2 questo indirizzo potete
in Italia si & soliti vedere in qua|richiedere la cassetta live dei
lunque discoteca. Venhaville(C 60) dal titolo "Un
Infine il Linentreu situato in Buda|cuore batte ancora".L.4000.
vester Str.40(prezzo d'ingresso 4

marchi,L.2400),& un locale aperto a| E' disponibile SIGNAL n° 2,ottima

utti in cul si pud ascoltare del' |veste grafica,contiene il 7" dei
ottima progressif-music e soprettut| THELEMA con tre brani. Per ricevej

to si pud ballare liberemente sulla|lo inviare L.7000 a:

grande pista (che alla Giungla men-|EDLZIONI LUIIZRE c/o
ca)fino alle 5. ANTOWIO FILIPPONIO

Visitate questi locali e ne rimarre| VIA G. PAVONCELLI,68
te sconcertati. 70I23 BARL

I WEIMAR GESANG,gruppo di ifilano,

cercano chitarrista.Chi fosse inte

ressato telefoni a:

Fabio ~Tel.02/59I138 oppure
| Paolo -Tel.02/670I592

MASSIMO ' MARNAT!

FABIO PARMA
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EIGHTIES COLOURS

ENTGIHTNES

COLOURS
Un disco importante,per tanti mo-

tivi. Finalmente,anche in Italia,

il movimento neopsichedelico ha
trovato il proprio manifesto. Sul

disco,infatti,sono presenti dieci

bands tra le pil importanti della

scena italiana,che da circa due

anni opereno in questo ambito spin

te anche,non dimentichiamolo,dal-

1l'instancabile opera di propagan—

da e di diffusione svolta da alcu

ni personaggi (Sorge,Caru,Baccioc—
chi.,.e scusate se dimentico qual

cuno),ai quali dobbiamo riconosce
re il merito di avere avuto il co

raggio,im piena ondata "dark",di
riproporei il rock nella sua di -
mensione più vera. E' soprattutto
grazie a loro che questo disco,do

po un lungo periodo di gestazione,|
ha visto la luce. Le critiche po-

trebbero essere tante,comunque è
ora di piantarla con la trita e ri

trita storia del revival fine a s@
stesso. "Eighties colours" & un

disco eccitantissimo,l'ideale per

gli amanti di quella musice,la psi]

chedelia,che ha la caratteristica

di essere una musica vibrente,libg

ra,senza tempo.Senza tempo,appun-

%0.E nell'85 questi gruppi ce la
propongono(e non ripropongono)in
tutti i suoi aspetti(tanti),suonan|
dola con lo stesso spirito di 20

anni fa e ovviando,a volte,alla

scarsa qualità d'incisione con un
livello compositivo davvero alto.

Mettiamo nel baule,allora,le cami-|

cle grigie,rispolveriamo i camicio!

ni colorati dei nostri fratelli

maggiori ed apprestiamoci ad ascol

tare "Eighties colours".

La prima facciata & interamente

occupata da gruppi piemontesi.

Aprono i SICK ROSE con il breno

"Do you live in a jail",uno dei

più duri del disco,punk texano ca

ratterizzato da secchissimi riffs

di chitarre fuzz. Un ottimo approc

cio.Si prosegue con "Nothing

changesTM dei PARTY KIDZ,uno stre-

pitoso fuzz'm'roll che mi ricorda

i Fleshtones degli esordi.

si parlava prima dei molteplici
aspetti di questa musica. Ecco,

quindi,gli OUT OF TIME a ricordar

ci che psichedelia significa an-

che Byrds. La loro "Have you seen

the light tonightTM & una freschis
sima ballata,lineare ed ariosa,che
potrebbe essere stata concepita

da McGuinn,Hillmann,o anche da

Griffin dei Long Ryders.

E' la volta dei NO STRANGE.Nessu-

no schema,nessun riferimento. La

loro "The new world" & delicatis-

sima pazzia,le menti si innamore—

no ed i corpi si elevano. Ma non

c'è tempo per pensare,perchd par-

te la scatenatissime "Do you like

what you see" dei DOUBLE DECK 5,

un torrido sixties punk dove la

pessima incisiome passe in secon—

do piano,sormontata da una ener -
gia incredibile.

Fantasmi di Barret e High Tide a-

prono la seconda facciata.

I TECHNICOLOUR DREAM ci propongo—

no l'ipnotica "Vinyl solution",u-
na divagazione sonora nello stile

della migliore psichedelia ingle-

se. E' poi la volta dei BIRDMEN

OF ALKATRAZ,i miei preferiti. La

loro "Song for the convict Charlie
è un pezzo favoloso,dove atmosfe—
re acide e vibranti si fondono in
un suono che taglia il cervello,

originalissimo. Abbiamo toccato il

culmine,il coinvolgimento & tota-

le. La tensione non cala neanche

con i collaudatissimi FOUR BY ART,
che nella loro "I'm having fun"

uniscono una certa pasdchedelia

clasgsioa al beat migliore,quello
più duro. Dal vivo il loro sound
diventa compatto ed esplosivo.Bra-
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vissimi.(E' previsto un loro mini-
LP sempre per la Electric Eye).
Chiudono il disco i PRESSION X,fay

tori,con la loro "I failed to falll
di un grezzo ed onestissimo punk

che mi ricorda i Flamin Groovies,

e PAUL CHAIN & THE VIOLET THEATRE,
il personaggio più misterioso,ex
membro di una metal band,ed autore

del brano più tenebroso del disco:
"Luxury". Psichedelia costellata
di visioni da incubo,ritmica osseg|
sionante ed un organo da favola.
Con "Eighties colours" qualcosa sil
è mosso. Sfruttando un linguaggio
universale,quello del rock'TMm'roll,|

si sta cercando di abbattere quei
pregiudizi che,purtroppo,vengono

dalle frange più cocciute di un
movimento .giovanile meccanicamente|

inquadrato. Siamo nell'85,e c'è
stato il punk,nessuno vuole dimen-|
ticarlo.Proprio per questo bisogna

evitare di allontanarsi dal rock,
situazione che,sino a circa due an|

mi fa,si stava apertamente deli -
meando. A morte,quindi,le elite e

lLe menti ottuse. Shelly Ganz come
Johnny Rotten come Jim Morrison co|

me John Lennon come Elvis. Ripren—|
diamoci la musica.

ZITFTSA
DESAPARECIDO — LIVE IN BERLIN RA

[Pur avendo uno stesso denominatore

comune (Litfiba)questi due prodotti

sono molto diversi tra loro.
" Desaparecido",LP ufficiale del gruj

po di Piero Pelù,è un prodotto sot-
to certi aspetti pomposo,insomma
non il capolavoro che i più si a -

spettavano. "Live in Berlin" inveca
dal canto suo,è una cassetta-live
registrata non molto bene,ma conte-

mente alcune tracce importanti di

lquesto amatissimo gruppo fiorentino

scarne,dure e molto dirette,altamsg

te emotive. Esempio "Luna","Transea'

la stessa "La battaglia sacre",sono

il meglio di certa produzione ita-

liana. Brutta la copertina,mentre

labbastanza bella quella dell'LP "De

saparecido",tranne che per le due

scritte grandi.Giro la copertina e

vi trovo il nome del solito Carlo

[Rossi,uno dei più importanti produt

tori della scena italiana,pil la no

ta della partecipazione del Mucchio

selvaggio.No!!

(All'interno,oltre al disco,anche un

[foglio con i testi e uno scritto

di Federico Guglielmi,il quale ha

sicuremente scritto una tre le pil

grandi stupidaggini dell'emno.

lAppoggio la puntina e il disco ini-
zia con "Eroe nel vento",forse il

pezzo meno originale delî'intero 1a
voro,di seguito la nuova versione

di "La preda",che è decisamente più
cureta della prima,anche se perso-

malmente ero molto affezionato a

uella sul retro del singolo "Luma".

"Lulu & Marlene" e "Ist&nbul":la

prima è molto divertente,ma nulla

più,mentre la seconda è,insieme al
la nuova versione di "Guerrey la mi

gliore dell'intero lavoro. Le restar

ti tre canzoni sono soddisfacentk,

tranne che per la title-treck,vero

manifesto di pomposità e mediocrità

un breno da dimenticare.
Ecco queste sono le ultime produzio

ni di un gruppo molto stimato(anche
dal sottoscritto),che hanno queste
diversità abbastanza palesi,sta a

voi decidere ore a quale interessar
v

LUCA FRAZZI MARCELLO PARZIALE
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DAUVANNCTAS

INTERVISTA

Un gruppo questo,balzatomi all'o-

recchio dopo che Marco Pandin(leg-
i Rockgarage)m'aveva prestato un
oro nastro. La sorpresa m'è giun-

ta attraverso il fascino e la ma-

linconia che porta di solito l'at-

mosfera,in cui regna comunque un

pd d'ironia,della loro musica.
Affascinante & dunque il termine

con cui ho cercato di sintetizzare

i Davaicias(termine puramente sog—
gettivo). Ma sentiamo cosa ci rac~
contano questi ragazzi di San

Dona.

D - Com'è nato il nome Davaicias?
R - Significa "dammi orologio" più

precisamente "dai a me 1l'orologio"
serve per identificare i russi;si-

gnifica "i russi",come noi identi-
fichiamo zli americani col termine

"Yankee". Questo perché,dalla fine
della seconda guerra mondiale,quan
do 1'Armata rossa comincid a mar =

ciare verso Berlino,i soldati cer-
cavano di procurarsi delle utilita

chiedendo alla gente che incontra-

vano,quello che loro avevano;la co

sa di valore essenziale era 1'oro-
logio,questo serve ancor oggi ad
identificare i russi da parte di

chi 1i ha dovuti subire. L'episo-
dio da cui & nato il nome è quello
di un comico rumeno che circa nel

'65 si presentd alla televisione
con una sveglia al collo e questa

battuta:"tic tac tie tac,si stava

male con itedeschi ma si sta peg-

glo con davaicias";la battuta,cre
tina,2:"si stava male con i tede—
schi ma si sta peggio con i rus -

si". Ovviamente è scomparso dalla
televisione e non è più ricompar-
so:speriamo sia finito male.

La scelta del nome & tra l'altro
dovuta alla nostra formazione e

alla nostra simpatia per la cultu

ra dei paesi a socialismo reale,

scelta svincolata da qualsiasi ti

po di giudizio politiao ma che

semplicemente si riconnette ai no

stri gusti. Siamo in due(il nu -
cleo base)suoniamo insieme da una

decina d'anni e l'abbiamo sempre

fatto per noi. Quel che facciamo
ora è iniziato nel 77/78,anche se
si presentava in modo un pd diver

so0,abbiamo cominciato a coltivare

i nostri interessi riguardo alla

musica "colta" e siamo scesi a cid
che facciamo attualmente .
D - La vostra musica & difficile

da definire,siete degli eclettici

R - Riguardo all'eclettismo si de

von fare due livelli di discorsot

primo è quello della tecnica stru
mentale,il fatto che cerchiamo dî
suonare il più strumenti possibi-

le,anche quelli meno ortodossi co
me dai nostri brani,la scelta &

dettata da una considerazione mol

to semplice:il professionista ten

de alla sclerosi,il dilettante co

me dice un noto studioso di media

pud permettersi di perdere:d un
pd la teoria del gioco,se si vuo-
le una campionature efficace da

un computer si procede con scelte

casuali.

Secondo:l'eclettismo riferito in-
vece al fatto che utilizziamo bra

ni musicali molto diversi tra lo=
ro tra cui moltissimi remake di
brani separati spesso da abissi

in senso di gusto,® dovuto a una
cosa molto semplice:l'ombelico
della musica & sempre lo stesso
anche se si presenta con stilemi

diversi.

D - Esiste comunque un punto in
comme tra i pezzi che create?
R - Il primo-punto in comme & il
fatto che sono suonati da noi,

hanno la particolaritd che esiste
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un notevole uso di improvvisazio-

ne;il sistema compositivo nostro
si basa su gran parte sull'improv

visazione,il discorso riguarda

ltatmosfera,a noi interessa crearq

come il noto brandy,un'atmosfere

particolare e di fissarla., Un ul-

teriore punto in comune è la ma -

linconia dettata dalla nostra mu-

sica che cerca di non essere con-

fortevole.

D - Come vi sembra il Veneto a 1i
vello musicale e quindi di gruppiq
R - Il circuito veneto & una cosa

di cui non ti posso parlare:io

non lo conosco minimamente e non

ho idea di cosa sia,perchd i pri-

potrebbe investire soldi su cose

come questg.

Inoltre a noi va meglio produrre

una cassetta che non sarà di ele-

vato pregio tecnico,che comunque

risulta nostre dall'inizio alla fi

ne.

D - Come definireste la vostra mu-

Sica?

R - La nostre & musica politica.

Non usiamo slogans ma riteniamo

che con molta pooa attenzione si

possa dare una valenza politica

alla nostre musice.

Per contatti:Fabio(Tel.0421/2554)

mi contatti con altra gente 1i ab

biamo presi non più tardi di 4 me

si fa,perchd abbiamo fatto un la= FOX
voro,tutto sommato abbastanza na-

scosto,suoniamo essenzialmente per

noi e soltanto per puro caso sem—

bra che la cosa cominci ad inte -

ressare qualcun'altro;non abbiamo

fatto assolutamente,anche perchè

non siamo portati troppo per i ra;

porti umani,alcun sforzo per cer—

care dei contattij;questa & indub-

biamente una mancenza me che di -
venta ridicola da un punto di vi-

sta musicale perchd io perlomeno
ho già sul piano umano.
D - Come procedete nella composi-

zione dei pezzi?

R - Usiamo di norma lo stesso pro

cedimento per tutti i brani:regi-=

striamo una base,un polimero musi-

cale,moduli identici attaceati und

dietro l'altro,sopre questo questq
chs reppresenta la pastasciutta,

c'® il sugo ovvero spazi struttu-
rati,parecchi pezzi improvvisati
e alla fine il missaggio defini-
sce il pezzo.

D - Cosa state preparando?

R - Stiamo tentando di preparare
lo spettacolo,dovrebbe uscire quall
cosa anche per Rockgarage e stia-

mo preparando un nastro nuovo che

venderemo direttamente. La scelta

di autoprodurci è dettata dalla
nostre pigrizia perchè cercare gen]
te che crede a ciò che facciamo ri]
chiede uno sforzo superiore alle
mostre possibilità ed alla nostre
voglia di muoverci,poi non so chi

NEWS :

I Plasticost stanno terminando la

preparazione del nuovo spettacolo

che iniziera nel mese di aprile ad

essere presentato.Per informazioni

e contatti:

PARTICOLARE ;USIC

c/o Fox
Via Oldelle,8
36060 PIANEZZE SAN LORENZO(Vicenza)
Tel. 0424/73409

E' uscito "Processo alla scimmia n°2

di Fox & Areklan. Il nastro contie

ne pezzi tratti da performances te

nute dagli interessati e da Elio

Caneva. I1 costo & di L.5.000 (spe-
se postali incluse)

Per informazioni:

PARTI COLARE HUSIC

c/o Fox
Via Oldelle,8

36060 PIANEZZE SAN LORENZO(Vicenza)
Tel. 0424/73409
oppure

ROCKGARAGE

C.P. 3268
30I70 - MESTRE centro (Venezia)
Tel. 04I/610850(segreteria tel.24h)
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RED LORRY YELLOW LORRY

TALK ABOUT THE WEATHER Red

Quells 4i Red Lorry
Yellow lorry avrebbe potuto essere
una graditissima sorpresa,una sor-
ta di capolavoro,me indubbizmente
le otto canzoni(di cui almeno tre
già pubblicate in precedenza)di
questo disco,pur essendo di prege—
vole fatture,non riescono a far

gridare al miracolo. Eppure le pre
messe c'erano quasi tutte:ritmica
sincopata e imotica(la solita
drum-machine ), chitarre nervose e
indubbiamente nolto belle,ma innan
zitutto la voce di Chris Reed,da —
più parti indicato come 1'erede
del compianto Ian Curtis.
Evidentemente qualcose non ha fun-
zionato grenchi(e ce ne siamo acco
rti ancor più al loro concerto —
all'Odissea 2 di Mileno),ma 1l'al -
bun si lascia commque ascoltare
volentieri,soprattutto da chi si
accosta loro per la prima volta,an
che se person=lmente consiglierei
di gren lunga il singolo pubblica-
to dopo l'uscita di questo disco,
e cioè "Chance",un pezzo veramente
robusto e concreto(ricordate i Kil+
ling Joke?).
Tranne che in alcune parti,gli ot-
to pezzi si mantengono comungue su
livelli soddisfacenti,toccando nel

la title-track e almeno in ua altro)
veio di brani più alte punte di ir
tensità e creativita. Scivola vi
velocemente ed alla fine rimene nel
la testa un continuo ronzio,una s

cie di collage di Cure,Joy Divisi
Killing jolke e quanto di meglio il
post-punk ha saputo dere.

Personalmente attenderd con molta

pazienza le loro prossime uscite,
che potrebbero rivelarsi molto,ma
molto interessanti e stimolanti.
Per il momento è tutto. Bye...

CARMINE PARZIALE

THE REPLACEMENTS

LET IT BE New rose

All'inizio di ogni
nuova stagione,testate certo pilt
preparate e influenti della nostre
si bombardano a colpi di rock poll

duatorie di merito,classifiche
in omaggio all'snno appena trascor
so,niente da dire,ma forse bisogne
rebbe aggiungere una play list del
tutto speciale:quella delle più
belle canzoni dell'anno. In questo
album del titolo inpegnativo c'è
un enisodio memorabile chiamato
"Unsatisfied",unA canzone da lace—
rere il cuore,intensa ed evocative
di ballate "polverose" e vibranti
nella migliore tradizione americe~
na. Tradizione americana(Dylan,

Springsteen)che nel toni ruvidi,
talvolta aspri,ricorre ì volte
stendendo una patina isniratrice

in ogni angolo di guesto prometten
te disco. Genuiniti e freschezza

sono le prerogotive di questi quat
tro ragazzi del Minnesota. IL loro

rock''roll mon sorprende nè affos
sa entusiasmi,come dire che i Re-

placements non posseggono la luci-

dità corrosiva di Husker Du,ma
neanche le proprietà soporifere

dei R.E.M.
Ballate suggestive dal vago sapore

agreste come "Sixteen blue" o

"Androgynous",vigorose sferzate di
rock schietto e ruspente come "We'
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re comin out" o "Favorite things"

nrettutto le brucianti inter-

pretazioni di "Bleck diamond" e
"Gary's got a bomne: che pvagano

un ampio tributo & quel sisnore

di Asbury Park che nominavo pri-
ma. Un approdo sulle scene musica

1i non eclatante,ma da considera—

re e appoggiare se non altro per

la sincerità e la vitalita che

questo .gruppo di Minneapolis rie—

sce ad offrire., Se vi capita tra

le mani "Let it be" deponete subi
to 1a testina del vostro ziradi -

schi sulla seconda facciate,per

qualche giorno non canterete al -
troe. «.I am so unsatisfied!!!

Tre. breve Hooîoo Gurus ci rivrove-
renno ("Stoneage romeos" na ai
un anno di vità),"sso0nsorizz=ti"
questa volta dalla notente A & M
americana. Commque dalle note i

covertina,che lascia intravedere

un marcato gusto dell'orrido,invi-
tano tutti coloro che wossiedono

l'album a non registrerlo agli erd

ci esortandoli celorosemente ad ac

quistarlo al pilt presto. In conclu
sione hanno tutte le carte in rego
la per sfondare....un2 porta già

aperta. STOP.

CARLO _PAPARCURI

CARLO PAPARCURI

HOODOO GURUS

STONEAGE ROMEOS

E' del tutto natu-

rale che mancendo solide tradizio

ni,esempi decennali,si finisca

per far confluire in album cosl

disgressivi,confusi la vropria ve

1a isniratrice.

"Stoneage romeos",l'esordio disco

grafico di questa band di Sidney

pud tranquillamente definirsi

un'impetuosa scorribenda attraver

so i diversi territori del r'n'r.

$i passa cosl dallo psychobilly
edulcorato di "Dig it up" e "In

the echo chamber",alle sfumature

romantiche e strappacuori di "Zan

zibar",2i suoni noderosi e incel-~
zanti di pezzi come "Death ship"

o "Kamikaze pilot" che richiameno
nitidamente gli Stooges di Iggy

Pop,molto amati nella lontana Au-

stralia.

Non c'& nulla di meditativo e pro

fondo nelle loro canzoni,questo

disco non è altro che uno sfavil-
lante puzzle di graditi reperti

di una musica ventennale,la cui

influenza carismatica escrcita e

ravviva grande intreprendenze ed

entusiasmo oltre che confusione

in molti di questi gruppi austra-

DMH.C. e
D.H.G. ovvero Dissolutio Humani

Generis è un gruppo di Milano for-

matosi cirea due anni fa con l'in-

tento di sfuggire a determinate e-

tichette imposte dal mercato.

I D.H.G. formati da Alessandro Mar

cheschi-batteria,Gabriele Gaslini

sax,Luca Marin-Percussioni,Paolo

Arfini-basso e voce,Stefano Eco-

chitarra,Stefano Rampoldi-voce e

chitarrg,fanno un tipo di musica

molto urbano che di volta in volta

si evolve,muta,cambia pelle,arso

dal fuoco sacro di una ricerca con

%4inua. I loro pezzi cantati in ita

liano,non molto convincente a dir
la veriti,sono molto tesi,a volte
aspri,e abbastanza vari tra di lo-

roycaratterizzati perd dall'uso di
un sax che mi ricorda i Psychedelic

Furs di "Tallk talk talk".
Al loro attivo hanno,sicuramente,

un gren numero di concerti,da loro

considerati come dei riti,momenti
indubbiamente importanti per l'ag-

gregazione e la comunicazione.Han-

no prodotto nell'estate '84 un tape

contenente IO pezzi,ormai superato,

recentemente hanno partecipato con

un brano ad un disco-compilation

per la CGD. Tra i loro progetti la

realizzazione di un mini-LP,e per

il momento accontentiamoci di questc

ultimo nastro contenente 5 pezzi .

imamente sono alla ricerca di un
liani. cantante. Contatti:Paolo Arfini

via Rasori,7-20145 Milano-Oz/439669Jl
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TO-PEMG
INTERVISTA

Provengono da Bassano del Grappe

e dintorni e si sono formati dopo

periodi di confluenza in altre

formazioni musicali della zona.

Sì caratterizzano da un suono du-

ro ed aggressivo e da un cantato

(in lingua italiana)coraggioso.

Un miglioramento tecnico(di cui
abbiamo bisogno un pd tutti noi myl

sicisti alle 'prime armi') e i
To-peng sono a cavallo.

La seguente conversazione s'è te-

nuta al termine di un loro concer-—

to tenutosi in una discoteca vici-|

no a Bassano.

D - Voi facevate parte degli Euro-

pea!

R - Siamo in pratica 3/4 del grup-|

po originale,abbiamo cambiato il

batterista.

D - Siete cambiati,mi sembrate pil

'duri'.

R - Siamo anche più duri,ma non

diciamo che siamo meno morbidi di

una volta.

D - Ho sentito infatti un pezzo

funkeggiante.

R - Quel pezzo perd si svolige in

seguito con un'aria molto pesante,

è questa la nostra caratteristica!

D - Lele,i testi 1i componi tu.

R - Si,in italiano.

D - Niente inglese?

R - No,niente inglese,assolutamen-

te.

D - Perchè?
R - Primo perchè nessuno di noi sa
bene l'inglese,secondo perchè sia-
mo italiani.

(Bestemmia del sottoscritto)
R - Ti sembre poeco?

D - Macchè! I1 fatto è che l'ita-
liano ci sta. benissimo,anche se

è più difficile da inserire in que
sta musica perchd non ci sono pre-
cedenti,non ci sono esperienze.
D - Quindi per voi & molto importa
nte cantare in italiano? -
R - Cazzo è fondamentale,come è
fondementale creare della musica

che non sia sempre la stessa,cerca

re di arrivare sempre a certi livel
1i sfruttando esperienze di altri —
gruppi,sia inglesi che americani,
tedeschi o italiani essi siano, ap
portare la nostra tecnica e le no-
stre possibilita facemdo delle sim
biosi anche tra generi differenti
fra loro.

D - Generalmente cosa ascoltate.
R - Inglese ascolto,perch? non c'è
nient'altro da ascoltare!
D - Gruppi italiani.

R - Diafremma,Carillon del dolore,
Litfiba...Plasticost.
D - Anche,ci mancherebbe non li a-
scoltassi,non sarei mai venuto al
concerto! "Scherzi a parte,secondo
voi in Italia ci possono essere pro
spettive. -
R - Con i gruppi che ci sono ara
mon molte,le case discografiche non
1i considerano e i soldi non si ve-
dono.

ID - State registrando?

R - Abbiamo in approntamento un
demo-tape registrato su un 8 piste.

ID — E concerti ne avete?

i —Dobbiamo suonare ancora in que-

abbiamo una linea musicale fissa, bto locale poi dalle parti di Pado-
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va.

D - C'è molta attività in questa

zona,non vi sembra?

R - ilolti gruppi,vochi validi,co-

munque lo sbocco,lo sbocco & 1'i-

taliano.

D - Tu ci tieni »roprio 2 sto fat-

to.

R - E' importante basarsi sull'ita

liano! E poi non ci sono più moti=|
vi di polemizzare sul fatto,ormai

i pochi gruppi che lo fanno somo

|coloro che hanno iniziato cantan-

jdo in lingua italiana e di conse-

guenza si canta come si vuole.

D - I vostri concerti sono accom-
|pagnati da diapositive!

R - Si,le fa Gianni,un ragazzo che|

lei segue e che usavamo anche con
’1.1 vecchio gruppo,vengono proietta]

te su ny}on affinchè nonostante 1A)}
sua barriera,si possa proiettare

ancora la luce,come del resto & 1a
nostra musica,un qualcosa che non

stagna,che sperimenta anche in al-

[tre dlrezwm,senza barriere e sem|

|pre ai nostri livelli e possibili~|
tà,purtroppo esiste il problema
dei mezzi che,al contrerio di mol-|
ti altri paesi,sono veramente scar|
si,in pratica qui o si ha la grana]

o non si fa niente,capita da per

tutto,qui perd & tatto più accen-
tuato.

D - Voi lavorate?

R- Tutti.

TIRMBEL IOPS
Anche se non mi considero un accani

[to consumatore di questo tipo di mu

jsica,ne ho sempre nutrito una pro-

ifonda ammirazione.Un genere,quello

[di questo gruppo milanese,molto fre

[gco e moderno.Avrete senz'altro ca-

p:.to che la musica da cui traggono

f.spirazione questi Tribal Bops & mol

to vecchia(primi anni '50)ma possie|
de tutte quelle qualitd e soprattuf

b0 quell'energia da renderla immor—

[tale.La cassetta registrata dal vi-

vo(condizione,credo,pill congeniale
|2l gruppo)contiene 5 pezzi che sono
delle vere e proprie chicche per gli

[eppassionati di suddetto genere.

A cominciare da "Wow Wow listen to

my music",unico brano registrato in

studio,che possiede quella carica e

lquel feeling tipico del rockabilly.

Gli altri 4 brani(tra cui uno stru-

fnentale)testimoniano la grande prepa
frazione tecnica del gruppo,anche daT

[vivo. Il loro suono & compatto e

quel che più conta,riesce a trasmet

tere grande entusiasmo,qualitd che”
ja molti gruppi manca.Ascoltate "Hdc

che cooche coo"per crederel
Cassetta imperdibile per tutti gli

appassionati. Agli altri,consiglio

[vivamente di dare un ascolto a que-

sta "Dangerous tribal live",potreb-
lbero rimenerne affascinati.

FOX CARMINE PARZIALE
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La musica degli Obseurity age è

molto forte ,legata a certi sche-

mi ormai tradizionali,e questo
più recente demo-tape può confer-
mare la mia tesi,senza per questo

togliere la matrice emotiva,indi-

zio più importante per definire
la bellezza di un brano.

I pezzi qui contenuti,esattamente

sei,sono stati registrati lo scor

so inverno,ma nonostante ciò ri -
specchiano bene lo sviluppo compo-|

sitivo che avrà il gruppo in futu-
ro.

"How awful for you",è il primo di
questi,aperto da un'atmosfera sof-

fice,continua in modo abbastanza

tirato,il lavoro & sotto certi a-
spetti scamo,anche se apprezzabi-|

le,cosl pure la voce di Giannajznon

noto particolari influenze e que—

sto credo sia un fatto positivo,

visto che già molti grupph italia]
ni hanno intrapreso una via perao-|

nale e originale,credo,mggior

pregio di un gruppo a2l di 1à del

fatto che poi possa o no piacere.

"What herm is there" è molto parti]

colare e risente certamente della]
registrazione un pò affrettata,pur

avendo una carica non indifferente

OBSCURMTTL

INTERVISTA _ CON __GIANNA _ (VOCE)

D - Quando avete iniziato a suona-

re?

R - Gli Obscurity age sono nati nel
1'83. Gli altri suonavano gid,ad e
sempio Giorgio è stato il batteri=
sta dei Napalm per 6 mesi,e faceva-
no una via di mezzo tre il punk '77
e la new-wave,mentre gli altri due

suonavano nei H.I.P.(ovvero Hight

italian power),e &vevano un suono
tipo Ramones.Poi nell'aprile '83
1l'incontro di Fabrizio(basso),Gior

gio(chitarre)e Giorgio(batteria) e
c'era un altro cantante di cui non

ricordo il nome(forse Luca?)che nel
aprile '84 & uscitojfino a settem
bre sono rimasti in tre,allorchd
entrai io e con questa formazione

abbiamo suonato il IO novembre al

Leoncavallo.

D - L'esperienza della cassetta è
stata positiva?

R - La cassetta è stata un'esperiem

za positiva,le vendite sono andate
bene(su 300 ne sono rimaste 60).

Grazie all'articolo di Sorge ci so-

no giunte lettere da tutte le parti

d'Italia.Anche se c'? da fare tutto
n discorso del fatto del 'dark':

noi siamo stati etichettati come

gruppo 'dark',e questa cosa & da ri)
v:g.ere un att.{ufl.no,perehè non è giu)
sta.

D - I rapporti con Sorge come sono.

R - Niente,lui si è interessato a
noi e ci ha fatto un'intervista che
è uscita sul numero di apnle,è sta]
to uno di quelli che è venuto a cer

carci.

D - Vi considerate post-punk,dark

o cos'altro?
R - Non lo so(x'isata),a me piace 1a
musica,e ni piace comunicare con 13

musica,e quello che gli altri posso|
no recepire,che sia new wave,positi]
ve-punk,dark,penso sia una cosa soÉ
gettiva. Io posso dirti che gli 0.A.

sono considerati dark,anche se a noi

non va bene,per un semplice motivo:

quello che il dark oramai è fottuta,

mente strumentalizzato,nel senso

MARCELLO PARZIALE
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INTERVISTA

"War of the '80",& la mia favorita

di questo primo lato,con quel piz-

zico di vecchio,purtroppo non m.o

per motivi di etd,che lo rende pia

cevole già dal orimo ascolto.
L'altro lato,2perto da “"Plastic

brain",un pezzo non particolarmen-—

te interessante,pur avendo in sè
varie sonorité,{l secondo & "False
illusioni",davvero superbo,anche

qui si denotano certi limiti di
questi Obscurity age,me c'è qualco]

sa davvero accattivante.

"Hot towm" & l'ultimo pezzo,quello

col testo '"bizzarro' come afferma

gianne nell'intervista,anche il
brano rispecchia il testo,ritmi

piacevoli e di presa.

In conclusione credo che questi

Obscurity age d:ano pronti per no-

ter effettuare quel salto di quali

ta,che 1i porterebbe indubbiamente
a produrre cose sempre migliori e

presto anche a questo tanto sospi-

rato singolo,per quel che mi rigua
rda vi d% appuntamento a presto,
da qualche parte,per sottoporvi

qualche altra promessa italiana.

Per richiedere la cassetta inviare

L.3000 + I000 (spese postali) a:

IGIANNA FRISOLL

VIA C. BARONI,I32

20142 MILANO

TEL. 02/8261537

E' uscito il terzo numero di Amen

contiene una cassetta con Nadja e

Dead Relatives.e servizi su :

Christian Death,Dark?,Suicide Dadî

etCeaas

Prezzo:L.3000 da inviare a:

ANGELA VALCAVI

' VIA RISHOMDO,IIT

20I53 MITANO

che fino a quando una cosa & una

cosa di scontro con la societi,la
gente,Ok! Ma quando queste croci

all'ingil,questi vestiti neri,que-
sti capelli vengono venduti dal ne

gozio di sotto dal ragionier Rossi

(per dire).Quando i capelli li fa
un pirla che se li fa pagare 55.00C
lire al taglio,e gi fa i soldi,di-

venta solo un fatto estetico,e poi
ci parli come parlare ad un impie-

gato di banca. Se questo & dark,io
non sono dark.Credo che dark sia

solo musica,solo wna sensazione,

che perd non te la danno solo i
Baubeus,te la danno altre sonoriti
che non sono etichettate,vendute,

commercializzate come dark.
D - Secondo me anche i Velvet sono

R - Esatto,credo che rifaremo un

breno dei Velvet,che & un pezzo car|

tato da Nico,ci piace un casino.

D - Chi scrive i testi,la musica?

R - Io i testi,la musica la scrive

Fabrizio e un pd anche il chitarri-|
sta,poi facciamo tutto insieme.

D - Di solito di cosa parlano i vo

stri testi?

R - Ce n'® wno che & antimilitari-

sta,quello di "Hot town" non vuol

dire niente,perd lo trovo molto di

vertente. E fa..."Questa & una stre

na città,è una pazza cittd,e sento

la musica che arriva dalla metropo

litana". Quelli che scrivo io sono
sensazioni del momento,quindi sono

dei momenti pe.rfi.colar.{ che sono
miei. E poi c'è un nuovo pezzo che

ha un testo femministe,adesso ti

splego,io non sono femminista,sono

una donna e non vado contro il ma-

schio,nel senso che quello che vo-

glio g l'uguaglianza,ma siccome ho
avuto a che fare spesso con.dei ma

schilisti,io come donna ho scritto
questo testo che fa così:"Non sono
la tua fottuta puttana,non sono la

tua mamma,non sono tua sorella,non

sono il tuo amore..."

D - State preparando qualcosa?

R - Stiamo pensando a un 45 giri,e
un pezzo sarebbe quest'ultimo col

testo femminista,mentre l'altro,so

che lo sta preparando Giorgio,andre
mo presto in Friuli a prepararli.
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Ci sono cose conosciute e cose sco
nosciute......

Ci sono gruppi la cui familiarità
a volte eccede nell'intolleranza,

come gruppi che dal nulla irrompo-
no nei tuoi schemi liberando entu-
siasmo ed esortando la propria fan
tasia di modesto grafomane a cerca
re frasi ad effetto. Questo inedi-=
to colpo di fulmine arriva da Perth
una cittd australiana che si tro-
va nella posizione non proprio esi

larante di essere accerchiata dal=
l'oceano indiano e dal desertof
Questa condizione atipica trasmet-
te_indubbiamente un fascino parti-

colare alla musice dei Triffids
che stravolgono la quotidianiti
con una forma arcana e incantata

di dar vita & certo rock'n'roll,e
restituire fiato a eccellenti fan-

tasmi (Doors)che commque nessuno
si è mai sognato di mettere defini
tivamente a tacere.

Australiani dunque,come Nick Cave
esempio più spirituale che musica-
le,e alla pari di gruppi come

Hoodoo Gurus e Died pretty che sul
filo d'indecisioni stilistiche ru-
moreggiano e prenotano per il pros
simo futuro attenzioni particola-
ri. Riguardi e apprezzamenti che
il gruppo dei fratelli McComb rac—
coglie diffusamente da un pd di me

The
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si a questa parte graezie sopret -
tutto ad un disco chiemato

"Treeless plain"........

Vi è un punto dove il rock si svi
luppa,diventa qualcos'altro!!

(Jim Morrison)
Quando avremo fatto il nostro tem

po qualcuno ci chiedera dei fasel
nosi eventi musicali dei nostri
anni,andremo a scavare nella memo
ria forse un pd appannata cercando|
di rivivere melodie impalpabili,
frammenti di rockTM'roll straordi-|
nariamente eccitante.
"Ireeless plain" è uno di quegli
episodi che pud inceppare magiche
rincorse a ritroso,una preziosa
raccolta di dodici canzoni in par-
tenza verso 1'infinito,wm'incredi-
bile sequenza di suadenti ballate
indecifrebili costantemente acca-
rezzate dalle ombre sfuggenti di
"Spanish caravan" o "People are
strange". C'& un'atmosfers strena
e accattivante in questo disco,
un ineffabile filo conduttore che
lega evocative creazioni come
"Plaything” o "Place in the sun"
a squarci di rock intenso,striden-
te come "Red Pony" o "Hell of sum-
mer", I Triffids qui,ricalcano
tracce d'altri templ,rileggono a
loro modo superbi classici da en-
ciclopedia del rock rivestendoli
di un'arte improvvisa,sconosciuta,
australiand,........! Un album che
è Îel.r'tto grande da non sembrare ve-

"Raining pleasure". La parte meno
altisonante,più confidenziale e ri
flesstva dell'opera di questa band
Qualcosa del genere ere capitato
per i Television,ricordate le mar—
cate differenze tre "Marquee Moon"
ed "Adventure". Non c'è più quel
suono di violino lacerante,quella
meniere per certi versi imponente
di espletare propositi musioali co
sl sorprendenti. ”
"Raining pleasure" scorre lentamen
te tra le malinconiche visioni di
"St.James Infirmary" e i profund
cempestri delicati e amabili di
"Jesga calling";un album che non
possiede la prorompente immediatez.
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za dimostrata in precedenza e as-

sume tutti i canoni di un'opera

esitante,transitorie,ma egualmentq

dotata di un lirismo proverbiale.

Un'interruzione introspettiva le

cui sfumature sono poco tangibili

ai primi approcci e ad un certo

punto una voce di donna canta di
labbra salate,di stagioni inaridi

te,di piogge di piacere..........

Quando questo articolo vedra la

luce sulle pagine di Komalkino,pro

babilmente avrete già avuto occa-

sione d'imbattervi nel terzo

album dei Triffids. Per ora una

decine di minuti che prenotano la

consacraezione,"Field of glass",
“Monkey on my back","Brights

lights"; c'è di nuovo quella stre

na sensazione di rock mv.\.do,pe.ga
no!!
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D - Sappiamo che siete nati per

scherzo,è vero?
H.H. - Si.Giustissimo,la possibili

tà di partecipare ad una compila -

zione mi attirava moltissimo,allao-

ra ho chiesto a Salomè di conceder

mi le sue grazie.Il risultato ci

ha sorpreso e stimolato contempora

neamente.

D - Quand'è nata l'idea di fare u-

na cassetta?

H.H, - Non & nata,® maturata.Forse

dallo stesso giormo in cui siamo

nati.Chissa?

D - Qual'? il vostro modo di lavora

re?

Salomè - H.H. generalmente pensa

una cosa,ma poi si dimentica che

cosa ha pensato,ma se si concentra

non cambia niente,quindi generalmen

te tutto nasce in studio.Dei gior-

ni riusciamo a fare più canzoni e
dei giorni neanche una.

D - Testi e musica,una cosa sola o

separati.

H.H, -Sui testi ho qualche cosa da

dire.Anzitutto la maggior parte del
le volte oantiamo in tedesco(per u
na semplice rag:.one di suono e ba-

sta),ma non in tedesco grammatica-
le.Mi spiego meglio.Io scrivo il

testo,Salomè lo traduce e lo inseri

amo nella musica,ma se una parola

non rientra nella metrica lo mani-

poliamo.Danke pud diventare Dank o
Dan o addirittura Nke. Questo pro-

cesso non viene abusato,viene utili

zzato solo per correggere l'errore

e sostenere cosl la melodia.
D - Ok dell'utilizzo dei testi ab-

b:.amo parlato,ma di che cosa parla
no?

Salomé - Rispondo io anche se i te

sti sono seritti da H.H. Lui scri-

ve delle parole che gli vengono in
testa ,idee bizzarre e normali a

seconda dei casi,e una volta comple
tata la scritture,rileggendo,mi di

ce,questo va bene lo canto.
Significati? Si,no.Fate voi,per noi

ne hanno più di quanto si possa cre

dere e per noi non significano nul
la. Tutto è in controsenso.

CARLO PAPARCURI D - Vi piace l'umorismo?

S ZZZ K O M A K N O |

HAT_HAT G1i HAT HAT si conoscono pochissimol
o non si conoscono affatto.

[Nascono praticamente per scherzo all

1l'uscita del primo numero della fen

zine SEXUAL LOBOTOMY,dove compaiono]

con due pezzi "Imbre.nato" e "Guarda)

H.H.~ Certamente.E' la fonte princi

pale d'ispirazione. Ispira anche i

pianto,ma non & detto che in contel

poranea al pianto non ci possa ess

re anche il riso. mi".Due brani diversissimi fra di

D - Domanda classica:influenze? loro,ma che dimostrano chiaramente

Salomé - Tantissime,dalla A alla Z.juna dote.Semplicitd. I due componen)
Lo ascolto,lui ascoita tutti ascol-ti abitano a quindici Km 1'uno dal-]|
tiamo e poi rac:.mol:.amo,fondiamo. l'altrò e questo comporta problena-

D - Qualche cosa sull'ultimo nastrojtiche per le prove.Gli impegni di

H.H. — Sinceramente debbo dire che |lavoro e di studio fanno aumentare

è più studiato del precedente.Il le difficoltà,ma la decisione di fa

primo è costituito solo da carica |re un nastro fa seguito alla propo-|
emotiva e vog]_ta di suonare in qu sta di Alberto della MEGAMAGOMUSIC

sto spero che ci sia un pd ù di “|di diventare il loro promotore. Se

testa. qualche cosa sembrava ridicole,tut-|

D - Siete soddisfatti del primo na-{to era attorniato dalla mass:.rca se—|

stro? rietà con un enorme contorno di sor

Salomè - Soddisfatti si,anche se ab risi o addirittura risate.
Hiamo scoperto molti errori,ma tut-Nel giro di due mesi affrontano lo

to deve essere di stimolo. studio e mettono alla luce il primo

HoHe— Wolte volte mi insulto,dopo [nastro,uscito in cooproduzione tre

la registrazione di un pezzo dico: [LaMBGAMAGOMUSIC e T.L.0.T.G.(Endles

ecco va bene,dopo dieci giorni,mi ostalgia per intenderci),dal tito-|

sono venute in mente tante cose da [Lo "Finalmente ho i soldi per com-!

inserire,ma oramai tutto è fatto. |prarmi le scarpine nuove da ballo".

D - Progetti per il futuro? 1la cassetta viene allegato un ri-

H.He — Nessun disco,non vogliamo ag booklet e un minimissimo poster.

Solutamen‘te fare un disco da soli, [futto per L. 4.000.
il motivo & semplicissime.Colui che| consens:. ci sono e lo spirito di
acquista la cassetta pud trovarsi 3 ici i
davanti ad un prodotto che non gli
è gradito,ma pud rimediare(almeno
in parte)utilizzando la cassetta
per registrare qualcosa d'altro,men

tre un disco è un'errore irrimedia|
bile.

D - Scena italiana?

H.H. — Più gruppi ci sono e meglio

si può diffondere il piacere di sen
tire.Non tutti somo buoni,ma qual'¥
l'esatto metro di misura?Per quanto

riguarda le fanzines:troppe e poche

buone.

D - Qualche cosa d'altro.

Salomd - Certa.mente,s].e.mo disposti nistrativa Alberto.
a scambiare i nostri nastri con tut

ti i gruppl o fanzine.Ci piace aver

contatti in tutta l'Italia.Più si
coopera e meglio si riesce a fare.

In fin dei conti siamo dei simpatic

il,quindi dopo cinque mesi gli HAT
T ripensano di affrontare lo stu-

0 e proporre ancora qualche nuova

reazime.

er i1 IO0 giugno è prevista l'uscit

el secondo nastro dal titolo "Sfor|
bunatamente non abbiamo 1'orchestra

il nosterino :L. 5.000.
1i HAT HAT sono :

«He=-chi tarra,basso,voce,piano,nas—

ri ,batteria elettrom.ca.
alomd-sax,voce,piano.

ALBERTO FIORI CARONES
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PSYCHIC T V.
MORTOPERCHE' LA VITA NON TI TROVI

"Al vederlo io caddi

ai suoi piedi come morto. ia egli

nose sopra di me la sua destra e

mi disse: "non temere io sono il

PRI e 1'ULTI#0,1i1 vivente . Ho
sunito la morte,m2 ecco sono Vivo

nei secoli dei secoli e tengo le
chiavi della morte e dell'infermo.

Scrivi dungue le cose che hai vedy]
to e le presenti a quelle che stan]

no per venire dopo di esse"."
Così iniziò la rincorsa di Genesis

P.-Orridge,Sleazy Christoferson e

Alex Fergusson a qualcosa di persg|

nale,qualcosa di creativo. "Sbrang

remo i resti di questa civiltà in

rovina,e li trasformeremo in ster-
co;il nostro vero scopo & il cam-

biamento che avverrà rispettanda

la vera nature della VITA".

Le loro opere non sono solo musical

1li,la musice e i concerti sono so-|

lo una delle molte manifestazioni

artistiche-morali-culturali del

TEMPIO DELLA GIOVENTU' PSICHICA.

Le trasmissioni della loro emitten

telinattese,violeni'e;la loro opera

puo,ma non deve essere fraintesa.

A seconda dei vari punti di vista:

de alcuni potrebbe essere conside-|

rata una truffa autorizzate,una

frode,ma non & così,è una nuova rel
ligione,un modo diverso e nuovo di

intendere la vita.

MESSAGGIO DAL TEMPIO

-Un individuo ha più personalita o

ruoli al temoo stesso o successival

mente(recente teoria attesteta dal]
cervello)
-La maggior parte delle persone a

poco a poco elimina le personalitd
considerate dannose dai loro 'pa-

ri' o dai gruppi sociali per con-

servarne una sola:la personalita
pubblica:quella della gente piattal

quella ad una sola dimensione

-Noi possiamo chiaramente vedere

che una persona individualista fa

utilizzare il "NOI" per designar-
si,mentre chi appartiene alla mas-|

sa fa utilizzare 1'"IO"

-La prima è imltidimensionale,1a

seconda è unidimensionale
UNA IELLE FUNZIO NI DZL TE PI0 E'
D'INCORAGGIARE E 2'ATUTARE LO
%{HÈPO DELL'INDIVI DUO IULTI DIMENSIO

E.

Da l'utilizzazione del "noi" nei

nostri discorsi.

I NOSTRI NEMICI SONO PIATTI

Alcuni mesi f=,voi,usel un 7' ner

la Sordide Sentimentale,"Roman P."

che rappresenta senza ombra di dub

bio il culmine nero dell'attivitd

rusicale-olofonica-medianica degli

Psychic TV. I loro ideeli satanici

e demoniaci sono qui scoperti. Il

feticismo iniziato da Genesis P.-

Orridge ai tempi dei Throbbing Gri

stle qui trova la sua materializze

zione. Il nome stesso che si rac: -

chiude dietro la P mmtate aiuta =

questo scopo,infatti & chiarissimo

il riferimento a Roman Polanski il

"registe maledetto",sospettato di

essere implicato nella uccisione

di sua moglie Sharon Tete.

I1 loro "look" non è lasciato al

caso:simboli feticisti e satanici-

demoniaci sono su ozni loro abbizli)

amento,sul loro simbolo televisivo

etc.

PREMESSA DEL TEMPIO

Noi abbiamo raggiunto un mnto di

crisi

Noi siamo consapevoli che tutte le

aree delle nostre esperienze di vi

ta stanno fellendo

Noi abbiamo frontegziato il più fe

roce assalto conosciuto

Noi abbiamo fronteggiato con la de

gradazione di un uomo verso una

creatura senza feelings senza cono

scenza e orgoglio di se

Noi abbiamo condizionato imcoragsig

to e ricattato nelle proprie restri
zioni,nelle più strette percezioni.
di noi stessi,nella nostre impor -

tanza e potenzialita
TUTTO CIO' COSTLTULSCE UN ATTACCO

PSICHICO NELLA PIB' ALTA GRANDEZZA

L'ACCETTAZIONE E' SCONFITTA

La resistenza è pericolosa e non
predicabile ma per chi realizza la
totalità di sconfitta,la resisten—

PSYCHIC TV

za deve essere la sola condizione

conciliabile.

Bene ora avete queste altermstive.
-rimenere per sempre parte del mon|
do addormentato

-graduale abbendono dei pensieri e

sogni di bambino

—-essere permanentemente dedicato

alle droghe della gente comme o
affiencarti a noi nel Tempio Della

Gioventl Psichica(TEMPLE OV PSICHI
CE YOUTH)

Ogni commento ideologico & super-
fluo:provare per credere.

Finalnente anche in Italia si muo-
ve qualcosa:il ROSEMARY'S BABY

Per infortazioni: Pierre Zoccatelld
Via A. di cambio,4

37138 Verona

MARCO SANDRINI

y

OUT
Di questo gruppo bolognese abbiamo

già parlato su queste stesse pagi-

ne. Ora,cogliamo l'occasione per

riparlarne grazie a questo loro

nuovo demo-tape. Devo dire subito

che all'interno del gruppo vi sono

stati dei cambiamenti:sono entrati

infatti nell'organico(che prima 1i

vedeva in tre)due nuovi membri,Da-
vide Salmi-chitarra ritmica e soli

sta ed Antony Saggiomo-tastiere e

sinth. Ovviamente il suono del gru

Ppo,grazie anche a particolari tec

nici,si è decisamente rinnovato,si
è fatto più completo,anche se,sin-
ceramente,certe soluzioni sonore

non mi sembrano molto azzeccate,fa

cendomi preferire il loro primo na

stro.

I brani inclusi nella ocassetta so-

no molti(ben II)e abbastanza vari,

per cul ce n'è per tutti i gusti;

si passa da brani melodici a brani

le influenze sono molte ma un solo

nome sembra interessare maggiormen

te questi Crashing Out:iquello de-

gli irlandesi U2. Pezzi,tutti ben

costruiti,con una perizia tecnica
invidiabile,"The need of love" è

una delicata song,melodica e molto

malinconice,continua "My life"(bel
lissimo intro)più dura e caratte-
rizzata,come in altri pezzi,da so-

norità timidamente psichedeliche.
Non molto riuscita invece "Reflec-

tions",ma arriviamo al brano che

più mi ha entusiasmato in questa

raccolta,"A story",una sommessa
ballata suonata solo con il piano.

Il lato più minimale dei Crashing

Out.

Le altre songs si mantengono su

livelli soddisfacenti,ma niente di

più,ad eccezione di "Infinite mo-

ment",abbasfanza suggestiva,e di

"Destiny called 'scorpion'" che,

più di altri brani,sembra esplora-
re terreni meno soliti. Ah dimenti

cavo la finale "Tragical beauty",
in cui siamo sulle orme di certo
rock decadente (ricordate i Roxy
music?).Veramente splendida.
E' tutto,un ultimo appunto alla vo

ce di Michele (a metà tra Peter
Gabriel e Bono),in alcuni punti
non molto convincente .
Un gruppo da tenere d'occhio!!

Per contatti:

Michele Tarterini-Tel.05I/7II322
Raffaele Bloise- Tel.05I/712239

CARMINE PARZIALEdecisamente più duri. Naturalmente
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FUMRIAHGER

Sto attendendo con interesse il

loro disco di debutto,dopo aver
assistito ad un eccitante concer-

to e ascoltato il loro demotape.
Certamente una formazione dal

sound inusuale(soprattutto di que-{
sti tempi),ma ricco di possibili-
tà di ulteriori sviluppi e di ot-
time prestazioni. La matrice &

jazz ma le sfumature sono molte —

plici,insomma un gruppo da ascol-
tare.

Questa conversazione l'ho avuta

per corrispondenza circa due mesi
fa.

D - Come avete cominciato e da do

ve proviene il nome che vi siete

posti?

R - Abbiamo cominciato nel 1980
come gruppo che si chiamava Urba-

noide il quale faceva una musica
abbastanza strens,una via di mez-
zo tre il punk e i'improvvisazio-
ne assoluta,senza nessun tipo di

schema ,senza nessun tipo di strut-
tura musicale da seguire e quindi
ci si muoveva sulla completa e più
libera improvvisazione;poi,col tem
po siamo andati avanti passando
sempre da schemi musicali in sche-

mi musicali finchè siamo arrivati
a preferire il lavoro su strutture

musicali vere e proprie costruendo
delle cose più codificate e più
comprensibili,lavorando dunque su
teml e strutture armoniche.

I1 nome deriva da un racconto a

fumetti che lessi in treno in cui

si parlava della guerre nel deser-
to e c'era questa Funkwagen,cio®
questo carro che coglieva informa-|

zioni in mezzo alle dune tramite
redio;l'importanza perd non sta
tanto nel simbolo di guerra quantol

nel fatto che questa Funkwagen rac

coglie in s& alcune caratteristi-

che che ci interessano,cioe 1'idea|

del movimento,della comunicazione

e del deserto,quest'ultima visto

che ci troviamo in un posto che in

quanto a musica buona & deserto.

D - Da quello che ho notato siete

piuttosto appartati stilisticamen-|
te dal resto dei nuovi gruppi resil
famosi dalla ondata di musica emer]
sa da un pd! Quali sono i vostri
interessi in questo senso?

R - Direi che effettivamente non
crediamo di far parte di questa
presunta nuova ondata di gruppi an]

che se tutto sommto ogni qualvol-]
ta si parla in tal modo ci si rife|
risce ad un periodo ben delineato
che in questo caso riguarda la fin|
degli anni '70,noi siamo nati nel
79/80 perd effettivemente,oggi ci
troviamo in una situazione in cui
non ci sentiamo dentro il caldero-
ne di nuovi gruppi,dico calderons
perchè le tendenze musicali odier-
ne di noi italiani sono molteplici
perd sembre che si reggruppino at
torno a degli schemi e linee musi=
cali abbastanza precise,da un lato
la tecnologia e non è un errore pe
rò intesa come uso di drum-mechine
e sintetizzatore pud esser usata
in diversi modi,ci sembre che per
il 90% questa venge usata male cio
a livello di puro effettismo,men-
tre per quel che ci riguarda la no
stre idea di tecnologia,per cui iT
nostro rapporto con l'epoca moder—
na sta nel fatto che presumiamo ch

la tecnologia pud essere usata in
un altro modo che non sia ad esem-
pio i1 battito ripetuto della cas-
sa,i ritmi disco ecc, più un rappoy
to da un punto di vista filosofico,
una dipendenza storica. Noi comm-

que ci muoviamo in campi abbastan-

za di confine,prima si diceva che
operiamo in un deserto:quest2 è ung

I R R el _{0 A|NO P e =~ s )

situazione assimilabile e pud ac-
cummare tutti i gruppi che si
muovono nell'area italiana,ovun—
que ¢'® una necessiti di struttu-
re,del menefreghismo da parte di
enti,case discografiche ecc.,che
porta a notevoli difficolti.
Noi ci muoviamo in terreni di con
taminazione,infatti nella nostre
misica si pud spesso sentire un
idioma che pesca direttamente dal

blues inteso come il cuore pulsan
te della musica jazz;attualmente
(e questa & opinione personale si
curamente opinabile anche dal re—

sto del gruppo)il jazz & ancore
oggi una musica altamente rivolu~
zionaria,che amcora riesce ad e-
sprimere con umnità quella che è
1'incazzature,la rivolta,pud e —
sprimere un sacco di dubbi ma so-

prettutto è una musica forte e mo]

to carica dal punto di vista del

calore,da quello umano dal punto
di vista della trasgressione e

non entre a far parte di quel 'cal

derone' che citavo prima(e non me

ne vogliate)di tutti questi nuovi
ritmi e tecnologie profuse a mani
troppo larghe.

D - Com'è 1l'ambiente musicale a
Merano?

R - Se si_pud parlare d'ambiente,
perchd cid vuol dire gruppi(due o
tre in una provincia)che si muovo
no in mezzo a decine di altri

!gruppi‘impeg;nati a scopiazzare i

vari Pink Floyd o Genesis,perchd

laltro non conoscono oppure sono
jimpegnate a fare Heavy Metal,l'am
tbiente musicale si muove tre que=

iSti due opposti. Esiste qualcosa
ldi interessante ma questo è una
‘meteom,comp&re e sparisce dopo
aver fatto esibizioni contestatis

sime e quindi di ambiente musicà
le vero e proprio non si può par-
lare perchè è basso il livello
creativo. C'è da aggiungere che
Merano & una cittd altoatesina e
credo sia balzata alle orecchie di]
molta gente la situazione pesante

dal punto di vista etnioco e di con

cultura che invece esiste da altre
parti.

D - Avete frequentato scuole musi-

cali?

R - No.
D - Allora,come fate ad essere co-

si bravi?
R - I1 gruppo è una somma di ten-

denze e tecniche che alla fine pro
ducono un prodotto,penso che assig
me si riesca a realizzare dei pro-

dotti,senza falsa modestia,abba-

stanza solidi pur avendo tre noi

tecnica a livelli diversi;la so -

gtanza rimane comungue quella che

pud far dire "siete bravi".

D - Cosa state preparando attual-

mente?

Prossimamente usciremo con un di-

sco e con uno spettacolo performen

ce che cureremo da soli,dedicato
al frazionamento che esiste dalle

nostre parti,un progetto basato

sulla stereofonia,ciod della divi-
sione che esiste da noi,quindi ci
sarà una colomma sonore di uno
spettacolo teatrale.

Per contatti: Andrea Ziglio
Tel.0473/31932 o

041/32908

A San Giustino(PG)in via della
Chiesa,28 (7el.075/856736) è nata
LALTRARADIO(97 iHz).
Questa emittente si occupa esclusi_

vamente di controinformazione musi

cale e culturale per cui tutti i
gruppl,persone,associazioni che vo

lessero maggiori informazioni o
eventuali collaborazioni possono

scrivere all'indirizzo sopra dato.

E' uscito il N° 008 della fanzine

CRASH,contenente servizi su:Wyatt,

Not Moving;Three Johms,etc........
Richiedetela inviando L.I500 a:

Crash promotion,via XX settembre I8
50067 Rignano sull'Arno (FI)

vivenza,c'?® un ambiente culturele|
molto teso,2 uno scontro cultures-
le e sociale,lMerano è completamen
te tagliata fuori dal passaggio dil

FOX




